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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2455

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Sesto
provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazioni del 19 febbraio 2014, n. 186,
del 4 luglio 2014, n. 1427, del 15 luglio 2014, n.
1497, del 6agosto 2014, n. 1808 e 5 novembre
2014, n. 2296, il cui contenuto si intende qui inte‐
gralmente richiamato, la Giunta regionale ha impar‐
tito indirizzi alle strutture amministrative regionali
al fine del perseguimento dei vincoli posti alla
Regione Puglia dalle norme in materia di patto di
stabilità interno per l’anno 2014.

In relazione all’andamento della gestione ed alle
minori necessità in termini di competenza eurocom‐
patibile che emergono su talune autorizzazioni di
spesa attribuite con le deliberazioni prima richia‐
mate, unitamente ai maggiori incassi derivanti dal‐
l’attivita’ di recupero fiscale ai sensi dell’articolo 32,
comma 4, lett. i, della legge 12 novembre 2011, n.
183, è possibile destinare tali spazi finanziari per
sostenere indifferibili e preminenti esigenze di
spesa.

In particolare, come da comunicazione dell’Auto‐
rità di Gestione del Fesr, la dotazione di cui al para.
2, seconda alinea, della deliberazione di Giunta
regionale 15 luglio 2014, n. 1497 può essere ride‐
terminata da euro 317 milioni in euro 292 milioni
ulteriomente ridotta ad euro 288 milioni a mente
della deliberazione della giunta regionale 11
novembre 2014, n. 2354 mentre sui capitoli dell’al‐
legato A alla deliberazione 19 febbraio 2014, n. 186
e successive modificazioni ed integrazioni le dota‐
zioni di alcuni capitoli di spesa, come riportati nel‐
l’allegato “A” alla presente deliberazione, possono
essere oggetto di riduzione.

Nel contempo si ritiene altresì necessario auto‐
rizzare, in termini di competenza finanziaria, la
spesa su taluni capitoli che impattano sull’obiettivo
di competenza eurocompatibile in termini di paga‐
menti. Ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lett. a), del
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, tali
spese saranno attivabili previa verifica da parte del
dirigente che adotta l’impegno di spesa che il pro‐
gramma dei conseguenti pagamenti sia compatibile
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole
di finanza pubblica.

Per quanto sopra si propone che siano autoriz‐
zate, in termini di competenza finanziaria e di com‐
petenza eurocompatibile, le spese indicate nel
dispositivo della presente deliberazione.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presente deli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di prendere atto delle disponibilità di spesa ai fini
del patto di stabilità interno rivenienti da minori
esigenze rispetto a quelle autorizzate con prece‐
denti deliberazioni e dai maggiori incassi deri‐
vanti dall’attivita’ di recupero fiscale ai sensi
dell’articolo 32, comma 4, lett. i, della legge 12
novembre 2011, n. 183. In particolare la dota‐
zione di cui al para. 2, seconda alinea, della deli‐
berazione di Giunta regionale 15 luglio 2014, n.
1497 è rideterminata da euro 317 milioni in euro
292 milioni ulteriomente ridotta ad euro 288
milioni a mente della deliberazione della giunta
regionale 11 novembre 2014, n. 2354; le dota‐
zioni dei capitoli dell’allegato A alla deliberazione
19 febbraio 2014, n. 186 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni sono ridotte come da pro‐
spetto in allegato “A” alla presente delibera‐
zione;

3. di autorizzare, in termini di competenza finan‐
ziaria, le spese di cui all’allegato “B” alla presente
deliberazione. Le predette spese saranno attiva‐
bili previa verifica da parte del dirigente respon‐
sabile che adotta l’impegno di spesa che, ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lett. a), del decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modi‐
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il pro‐
gramma dei conseguenti pagamenti sia compa‐
tibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con
le regole di finanza pubblica;

4. di autorizzare, in termini di competenza euro‐
compatibile, le spese di cui all’allegato “C” alla
presente deliberazione. Al riparto degli spazi
finanziari provvedera’, con proprio provvedi‐
mento, il competente Direttore dell’Area/Capo
della struttura autonoma;

5. al fine di assicurare la completa saturazione degli
obiettivi del patto di stabilità interno assegnati
alla Regione, di demandare al direttore dell’Area
Finanza e Controlli, in esito a specifici monito‐
raggi circa l’effettivo sostenimento delle spese
autorizzate con precedenti deliberazioni e

comunque in presenza di eventuali ulteriori
disponibilità, la rimodulazione delle predette
autorizzazioni ivi comprese quelle relative alla
spesa comunitaria con prioritaria destinazione
degli eventuali spazi finanziari ad esigenze di
carattere sociale per quanto attiene la compe‐
tenza finanziaria ed al pagamento dei debiti certi
liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2013
ed alle esigenze di carattere sociale per quanto
riguarda la competenza eurocompatibile. La
rimodulazione in diminuzione delle autorizza‐
zioni concesse a valere sulla quota di cofinanzia‐
mento regionale degli interventi cofinanziati
dall’unione Europea avviene previo assenso
della competente autorità di gestione;

6. al fine di evitare il definanziamento degli inter‐
venti indicati nell’articolo 46, commi 7‐bis e 7‐
ter, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, con‐
vertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come
integrato dal decreto legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, di emanare specifico indirizzo alle com‐
petenti strutturali regionali di adottare i provve‐
dimenti di liquidazione delle relative spese entro
il 10 dicembre 2014;

7. di demandare al Segretario della Giunta, d’intesa
con il Direttore dell’Area Finanza e Controlli, la
predisposizione di apposita relazione che illustri
le modalità e i provvedimenti con i quali le strut‐
ture regionali si siano conformate agli indirizzi
espressi dalla Giunta regionale in materia di
patto di stabilità interno per l’anno 2014. Tale
relazione dovrà essere inviata entro il 31 gennaio
2015 alla Giunta Regionale nonché, al fine di
implementare la base informativa utilizzata nelle
valutazioni dei dirigenti, anche all’Organismo
Indipendente di Valutazione;

8. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia;

9. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

5Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐20156



7Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐20158



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2456

Legge regionale n. 37 del 01/08/2014, art. 15 Can‐
tieri di cittadinanza”. Approvazione della strategia
regionale per l’inclusione sociale attiva e il con‐
trasto delle povertà e degli indirizzi operativi per
la realizzazione dei Cantieri di Cittadinanza e del
lavoro minimo di cittadinanza.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli di concerto con
gli Assessori al Welfare Donato Pentassuglia e alla
Formazione Professionale Alba Sasso, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dai competenti uffici e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, dal Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dal Dirigente
del Servizio Formazione professionale e dalla Diret‐
trice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
‐ L’art. 33 della legge regionale n. 19 del 10 luglio

2006 assegna alla Regione la competenza di pro‐
muovere la conoscenza e la programmazione di
interventi mirati per il contrasto di tutte le forme
di povertà derivanti da insufficienza dei mezzi eco‐
nomici per il sostentamento delle persone e dei
nuclei familiari;

‐ Nel 2011 la Regione Puglia ha approvato il primo
Piano straordinario per il lavoro quale proposta
organica di interventi mirati a promuovere e
sostenere in Puglia una crescita intelligente, inclu‐
siva, sostenibile per rilanciare e salvaguardare
l’occupazione, per valorizzare il capitale umano,
migliorare la competitività del sistema di impresa,
per innalzare i livelli occupazionali di quella parte
della forza lavoro che presentava percentuali e
prospettive di occupazione più bassa e che gli
interventi mirati messi in campo, hanno consen‐
tito, nell’ottica di azioni di sistema rivolte a donne,
lavoratori disoccupati, e giovani di attutire i colpi
della crisi che in assenza di tali interventi sarebbe
stata ancor più drammatica

‐ Il perdurare della crisi in questi anni, la conse‐
guente difficoltà del sistema di impresa a fuoriu‐
scire dalla stessa, l’alto numero di lavoratori
espulsi o a rischio di espulsione dal mercato del

lavoro, impone quindi ai Governi regionali l’ado‐
zione di politiche attive del lavoro che in stretta
sinergia con politiche formative e di sviluppo con‐
sentano il reinserimento e l’inserimento dei lavo‐
ratori e dei giovani nel mercato attraverso la valo‐
rizzazione e l’innovazione delle competenze pro‐
fessionali possedute;

‐ Il protocollo di intesa “Per un lavoro di cittadi‐
nanza” sottoscritto il 28 luglio 2014 tra Regione
Puglia e OO.SS. (CGIL, CISL, UIL e UGL Puglia),
getta le basi per il secondo Piano straordinario per
il lavoro e dà avvio a un percorso di sperimenta‐
zione per incrementare l’occupabilità delle per‐
sone espulse dal mercato del lavoro, ovvero svan‐
taggiate rispetto all’accesso, accrescendo l’effi‐
cacia dei percorsi di formazione professionale,
costruendo una rete di attori istituzionali econo‐
mici e sociali per identificare le leve della crescita
del sistema produttivo locale, promuovendo per‐
corsi di sussidiarietà e responsabilità sociale d’im‐
presa per favorire l’occupazione;

‐ Nell’ambito del Protocollo sono previste tre linee
di intervento:
I)   una misura sperimentale denominata “Lavoro

minimo di” Cittadinanza” che prevede il
diretto coinvolgimento dei Comuni nei pro‐
cessi di ricollocazione dei percettori di
ammortizzatori sociali anche in deroga;

II)  la misura denominata “Cantieri di cittadi‐
nanza”, rivolta ai disoccupati di lunga durata
e alle persone in situazione di particolare fra‐
gilità sociale;

III) la misura “Contratto di collocamento e/o ri‐
collocamento” che prevede un coinvolgi‐
mento attivo del partenariato socio‐ econo‐
mico locale, attraverso l’analisi delle peculia‐
rità territoriali e dei bisogni espressi dalle
imprese;

‐ Con legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014,
“Assestamento e prima variazione di bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014”, all’art.
15, la Regione Puglia per facilitare l’inserimento
socio lavorativo dei disoccupati di lunga durata e
l’inclusione sociale dei soggetti in condizione di
particolare fragilità sociale, ha previsto l’attiva‐
zione dei cosiddetti “Cantieri di Cittadinanza” da
parte dei Comuni associati negli ambiti territoriali
di zona di cui alla l.r.19/2006, e degli organismi di
diritto pubblico di cui all’art.3 comma 26 del
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decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, come
modificato dal decreto legislativo n.31 luglio 2007,
n.113, quali cantieri di lavoro per la realizzazione
di opere e servizi di pubblica utilità a fronte di
misure di sostegno al reddito per il contrasto della
povertà;

‐ Al comma 3 la norma di cui trattasi demanda alla
Giunta Regionale l’adozione di apposito provve‐
dimento con il quale stabilire:
a) le tipologie di cantiere, le modalità per l’indi‐

viduazione e i criteri di utilizzo dei soggetti
coinvolti, tenendo conto del loro indice di fra‐
gilità sociale che verrà determinato sulla base
della età, di precedenti esperienze lavorative,
del livello di occupabilità, delle condizioni di
disabilità, dei carichi familiari, delle situazioni
di disagio e di ogni altra situazione cui possono
trovarsi i soggetti interessati;

b) l’entità dell’indennità giornaliera da corrispon‐
dere ai soggetti utilizzati, rivalutata annual‐
mente sulla base dell’andamento dell’infla‐
zione rilevata dall’istat;

c) la modalità di realizzazione dei cantieri e di
controllo sulla attuazione dei progetti;

‐ Con Deliberazione di Giunta regionale n 1721 del
1 agosto 2014 è stato ratificato l’Accordo quadro
denominato “Secondo piano straordinario per il
lavoro‐ per il lavoro di cittadinanza e il Protocollo
di intesa denominato “Lavoro minimo di cittadi‐
nanza” sottoscritto con i Sindaci dei Comuni del
Salento;

‐ con Del. G.R. n. 1934 del 6 ottobre 2014 la Giunta
Regionale ha preso atto della sottoscrizione del
Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ANCI e
FORMEDIL per l’avvio di una sperimentazione
finalizzata alla realizzazione dei “CANTIERI DI CIT‐
TADINANZA” di cui all’art. 15 della L.R. n. 37 del
1/08/2014, sottoscritto il 20 settembre 2014;

‐ si rende necessario disciplinare i criteri e le moda‐
lità di attivazione dei cantieri di cittadinanza in
coerenza con le politiche regionali per l’inclu‐
sione sociale e il contrasto alle povertà e in
sinergia con la più ampia strategia comunitaria e
nazionale di contrasto alle povertà e di promo‐
zione dell’inserimento socio‐lavorativo delle per‐
sone in condizione di grave deprivazione ovvero
di disagio lavorativo o di marginalità sociale;

‐ si rende necessario, altresì, approvare le Linee
guida che disciplinano l’attivazione della misura
denominata “Lavoro minimo di cittadinanza”;

‐ l’attivazione dei Cantieri di cittadinanza nella
nostra Regione rappresenta l’avvio del percorso
sperimentale di cui al citato Protocollo di Intesa,
ma è anche l’occasione per l’inquadramento di
una strategia complessiva regionale che metta a
sistema interventi di natura diversa, che rispon‐
dono ad obiettivi specifici differenti e che attin‐
gono a risorse finanziarie distinte, con lo scopo di
integrare politiche di inclusione sociale attiva, di
sostegno al reddito e di conciliazione con politiche
attive del lavoro, per l’occupabilità e il reinseri‐
mento lavorativo di soggetti svantaggiati e per il
superamento delle condizioni di fragilità econo‐
mica dei rispettivi nuclei familiari.

1. Le politiche attive per l’inclusione sociale attiva
di soggetti svantaggiati

Le Raccomandazioni della Commissione Europea,
da ultimo recepite nel Position Paper per la pro‐
grammazione strategica 2014‐2020, declinano il
concetto di “inclusione sociale” in termini multidi‐
mensionali, con riferimento all’accesso di tutti i cit‐
tadini alle risorse di base, ai servizi sociali, al mer‐
cato del lavoro e ai diritti necessari “per partecipare
pienamente alla vita economica, sociale e culturale,
e per godere di un tenore di vita e di un benessere
considerati normali nella società in cui vivono”.

Il sostegno a questo obiettivo in ambito comuni‐
tario fa perno sul concetto di “inclusione attiva”,
come definito nell’ambito della raccomandazione
del 3 ottobre 2008 della Commissione Europea, che
prevede una strategia basata su tre pilastri:
a) supporto al reddito adeguato; 
b) mercati del lavoro inclusivi; 
c) accesso a servizi di qualità.

In altri termini, promuovere l’inclusione sociale
significa assicurare, per la più elevata quota di per‐
sone possibile, la possibilità di accedere a risorse
economiche adeguate, al mercato del lavoro e a
livelli di servizio socialmente accettabili nelle mol‐
teplici dimensioni del proprio vivere: istruzione,
sicurezza, salute, abitazione, ambiente, rispetto di
sé, ecc. E’, dunque, l’inclusione sociale attiva l’obiet‐
tivo principale delle politiche di contrasto alle
povertà che vanno oltre il pronto intervento sociale
assicurato dai Comuni in una logica di assistenza per
le situazioni di emergenza estrema e di grave depri‐
vazione materiale.
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In questo quadro generale l’attivazione dei Can‐
tieri di cittadinanza nella nostra Regione è strategica
per l’avvio del percorso sperimentale già citato, ma
anche per mettere a sistema interventi di natura
diversa, con lo scopo di integrare politiche di inclu‐
sione sociale, di sostegno al reddito e di concilia‐
zione con politiche attive del lavoro per l’occupabi‐
lità e il reinserimento lavorativo di soggetti svantag‐
giati e per il superamento delle condizioni di fragilità
economica dei rispettivi nuclei familiari. Il sistema
delle politiche regionali è illustrato nell’Allegato 1
alla presente proposta di deliberazione, per farne
parte integrante e sostanziale.

Gli elementi di complessità della condizione
attuale del sistema economico e produttivo e della
tenuta del sistema di welfare, a livello nazionale e a
livello regionale, non rendono per nulla sufficiente
né adeguato uno strumento di mero sostegno al
reddito per il contrasto alla povertà, bensì richie‐
dono politiche integrate che, mettendo al centro il
lavoro e la dignità delle persone, possano investire
sulle risorse delle persone e dei rispettivi nuclei
familiari, riconoscendo loro opportunità di accesso
ai percorsi formativi e al mondo del lavoro per
accrescere l’occupabilità dei soggetti svantaggiati,
anche in relazione a un sistema produttivo capace
di fare leve anche sulla responsabilità sociale oltre
che su processi di riorganizzazione e innovazione,
nonché per rendere accessibili i servizi alle persone
connessi agli obiettivi di conciliazione e di qualità
della vita che favoriscano l’inclusione sociale.

In questo quadro la norma introdotta con la legge
regionale n. 37 del 1° agosto 2014 richiede di ripen‐
sare il ruolo dei servizi pubblici per il lavoro, non più
solo contenitori generici di servizi amministrativi,
ma porta di accesso alle politiche regionali di inclu‐
sione attiva, fondate sulla reale verifica delle condi‐
zioni di bisogno, nonché delle risorse e delle com‐
petenze individuali, ed in coerenza con le linee di
programmazione regionale.

2. La Cabina di Regia regionale per le politiche di
inclusione sociale attiva

Al fine di definire sin d’ora una governance regio‐
nale efficace rispetto alla promozione della mas‐
sima integrazione tra politiche comunitarie, nazio‐
nali e regionali in materia di politiche di contrasto
alle povertà e di inclusione attiva in favore di sog‐
getti svantaggiati, considerate le competenze ordi‐

narie già assegnate alle Aree di Coordinamento Poli‐
tiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Inno‐
vazione e Politiche per la Salute, le Persone e le Pari
Opportunità, nonché nelle more della definizione
degli assetti organizzativi per l’attuazione del nuovo
POR Puglia 2014‐2020, si rende necessario favorire
la attivazione di una apposita Cabina di Regia cui
partecipano gli Assessori proponenti e per le rispet‐
tive competenze,i Servizi delle suddette aree di
Coordinamento, per favorire l’integrazione opera‐
tiva tra gli stessi Servizi.

La Cabina di Regia che si propone di attivare in
seno all’Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione è così composta:
‐ Direttore pro tempore dell’Area Politiche per lo

Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione,
dr.ssa Antonella Bisceglia

‐ dirigente pro tempore del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa
Anna Maria Candela

‐ dirigente pro tempore del Servizio Formazione
Professionale, dr.ssa Anna Lobosco

‐ dirigente pro tempore del Servizio Politiche del
Lavoro, dr.ssa Anna Luisa Fiore

‐ dirigente pro tempore dell’Ufficio Politiche Attive,
tutela della sicurezza e qualità del lavoro, dr. Giu‐
seppe Lella

‐ dirigente pro tempore dell’Ufficio Qualità e inno‐
vazione del sistema formativo regionale, dr.ssa
Claudia Claudi

‐ n. 2 componenti in rappresentanza dell’Osserva‐
torio Regionale Politiche Sociali, istituito presso
l’Assessorato al Welfare, dr. Emanuele Pepe e dr.
Emanuele Università;

‐ la Responsabile Asse II Occupabilità P.O.Puglia Fse
2007/20013 dr.ssa Francesca Abbrescia;

‐ l’A.P struttura di supporto al Dirigente del servizio
politiche del lavoro Sig.ra Elda Schena
La Cabina di Regia è coordinata dalla dr.ssa Anto‐

nella Bisceglia.
I componenti della Cabina di Regia operano nel‐

l’ambito delle funzioni assegnati ai propri Uffici e la
partecipazione alla Cabina di Regia non comporta
alcun onere economico aggiuntivo per l’Ammini‐
strazione Regionale.

Per il proprio funzionamento, la Cabina di Regia
può avvalersi delle risorse umane impegnate nel‐
l’attività di assistenza tecnica per l’attuazione del
PO FESR e del PO FSE 2007‐2013, da individuare con
appositi provvedimenti.
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La Cabina di Regia ha il compito di promuovere
la governance interna ed esterna per assicurare l’ef‐
ficacia della strategia e delle politiche regionali e
promuove il confronto con le associazioni di cate‐
goria datoriali, con le parti sociali, con il sistema
delle Autonomie locali. La Cabina di Regia, inoltre,
approva entro 30 giorni dal suo insediamento gli
strumenti di riferimento regionale per l’attuazione
dei cantieri di cittadinanza e, in particolare:
‐ schema di avviso di Ambito territoriale per le

disponibilità di attivazione di cantieri di cittadi‐
nanza, con i relativi progetti nonché di attivazione
di tirocini di orientamento e formazione finalizzati
all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone
e alla riabilitazione in favore di disabili di cui all’ar‐
ticolo 1, comma 1, della legge n. 68/99, di persone
svantaggiate ai sensi della legge n. 381/91 nonché
di altri soggetti svantaggiati presi in carico dalle
Pubbliche Amministrazioni competenti, come pre‐
visti nell’ambito delle Linee Guida nazionali in
materia di tirocini del 24 gennaio 2013, dalla legge
regionale 5 agosto 2013 n. 23 e dal Regolamento
Regionale n. 3 del 10 marzo 2014;

‐ schema di avviso pubblico di Ambito territoriale
che avvia la procedura aperta o a “sportello” per
la presentazione delle domande di accesso al
beneficio economico e al connesso cantiere di cit‐
tadinanza, presupposto per la successiva presa in
carico da parte del Servizio Sociale Professionale,
ove non sia già stata effettuata;

‐ scheda di valutazione multidimensionale delle
persone in condizione di svantaggio che doman‐
dano di accedere ai benefici economici e alle
opportunità di inclusione sociale, per la presa in
carico da parte dei Servizi sociali professionali dei
Comuni e loro Ambiti territoriali sociali;

‐ format del patto individuale cui resta condizionata
l’erogazione monetaria;

‐ i provvedimenti di riparto delle risorse tra gli
Ambiti territoriali, per le risorse aggiuntive even‐
tualmente assegnate alla misura dei cantieri di cit‐
tadinanza, e comunque sulla base dei criteri di
riparto di cui al presente provvedimento

Tutti i provvedimenti contabili connessi all’im‐
pegno e alla liquidazione in favore dei Comuni asso‐
ciati in Ambiti territoriali, per l’attuazione dei Can‐
tieri di cittadinanza sono demandati al dirigente del
Servizio Politiche del Lavoro, in qualità di titolare
dell’UPB 02.05.02.

3. I Cantieri di cittadinanza
La Regione Puglia per facilitare l’inserimento

socio lavorativo dei disoccupati di lunga durata e
degli inoccupati, nonché per favorire l’inclusione
sociale dei soggetti in condizione di particolare fra‐
gilità sociale, e per avviare l’attuazione del Proto‐
collo di intesa “Per un lavoro di cittadinanza”, sot‐
toscritto il 28 luglio 2014 con CGIL, CISL, UIL e UGL
Puglia, ha previsto l’attivazione dei cosiddetti “Can‐
tieri di Cittadinanza” da parte dei Comuni associati
negli ambiti territoriali di zona e degli organismi di
diritto pubblico di cui all’art.3 comma 26 del
decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.,
quali cantieri di lavoro per la realizzazione di opere
e servizi di pubblica utilità, a fronte di misure di
sostegno al reddito per il contrasto della povertà.

La misura dei Cantieri di cittadinanza ha una
dotazione finanziaria propria, pari ad Euro
4.000.000,00 a valere sul Cap. 951031 ‐ UPB
02.05.02 ‐ Bilancio di Previsione 2014, che potrà
essere integrata con ulteriori fondi strutturali nazio‐
nali e comunitari assegnati alla Regione, e inter‐
viene in una fase temporale che di per sé rappre‐
senta l’occasione per il territorio regionale di anti‐
cipare l’implementazione della misura nazionale
denominata SIA prevista dal gennaio 2015 ‐ e di
completarne il valore strategico, costruendo le
necessarie sinergie con la misura nazionale rispetto
alle seguenti dimensioni:
‐ governance regionale e locale per il coordina‐

mento e l’attuazione della strategia per il con‐
trasto delle povertà

‐ target di beneficiari
‐ criteri di accesso ai benefici economici e alle

opportunità di inserimento sociolavorativo.

Considerata, dunque, la necessità di assicurare
un profilo di coerenza e insieme di complementa‐
rietà alla sperimentazioneregionale dei “cantieri di
cittadinanza” di cui all’art. 15 della l.r. n. 37/2014,
rispetto all’imminente avvio della sperimentazione
nazionale del SIA ‐ Sostegno per l’inclusione attiva,
ma anche rispetto agli altri interventi previsti dal
Protocollo di intesa “Per un lavoro di cittadinanza”,
appare opportuno definire gli obiettivi e i target di
riferimento per i Cantieri di cittadinanza, nonchè i
requisiti di accesso, in modo che possa risultare il
più possibile completa la capacità di risposta delle
Amministrazioni locali titolari degli interventi e, allo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐201512



stesso tempo, omogenea l’applicazione degli indi‐
catori di bisogno‐fragilità, così come le modalità di
determinazione del beneficio economico.

I criteri di accesso e le modalità di presa in carico
delle persone beneficiarie del Cantiere di Cittadi‐
nanza sono, pertanto, definite, nella presente pro‐
posta di deliberazione in modo coerente e compa‐
tibile con la necessità di assicurare complementa‐
rietà alle politiche regionali, alla luce anche della cir‐
costanza per cui le stesse prendono avvio all’incirca
nel medesimo periodo (tra l’ultimo trimestre del
2014, per i Cantieri, e il primo trimestre 2015, per il
SIA).

Si rinvia, per completezza, all’Allegato 1 alla pre‐
sente proposta di deliberazione, una illustrazione
sia pure sintetica dello strumento del SIA ‐ Sostegno
per l’Inclusione Attiva.

Con riferimento agli obiettivi specifici dei Cantieri
di cittadinanza giova evidenziare che l’intervento di
sostegno economico al reddito della persona bene‐
ficiaria è strettamente integrato con le misure di
inclusione socio‐lavorative rivolte prioritariamente
a:
a) valorizzare le competenze di base e professionali

della persona
b) accrescere il “pronostico di occupabilità” delle

persone che si trovano temporaneamente fuori
dal mercato del lavoro

c) promuovere il valore aggiunto per le comunità
locali e finalizzare le azioni di responsabilità
sociale del sistema delle imprese profit e non
profit sul territorio.

Rispetto al profilo di soggetto‐bersaglio o target
del SIA che è in procinto di essere avviato su base
regionale, in attuazione degli indirizzi nazionali, e
presumibilmente a partire da gennaio 2015, e che
è già implementato nella forma di Carta‐Acquisti o
Carta per l’Inclusione della città di Bari nell’ambito
della sperimentazione nazionale, si rende, pertanto
necessario, individuare i target di riferimento per i
cantieri di cittadinanza in modo da offrire opportu‐
nità di accesso al beneficio economico e ai percorsi
di inserimento sociolavorativo denominati “can‐
tieri” anche quei soggetti e quei nuclei familiari che
non potrebbero accedere al SIA, ed in particolare:
‐ persone disoccupate da almeno 12 mesi, non per‐

cettori di alcun ammortizzatore sociale e/o
sostegno al reddito, iscritti presso i Centri Territo‐

riali per l’Impiego, e che si trovino in condizione
di svantaggio per l’accesso al mercato del lavoro;

‐ persone giovani e adulte, con età non inferiore ai
18 anni, che non abbiano mai avuto accesso al
mercato del lavoro (inoccupati), iscritti presso i
Centri Territoriali per l’Impiego, che si trovino in
condizione di svantaggio per l’accesso al mercato
del lavoro e che richiedano di accedere a un per‐
corso di inclusione socio‐abilitativo‐lavorativo;

‐ persone in condizione di specifiche fragilità sociali
già prese in carico dai Servizi Sociali professionali
del Comune o dell’Ambito territoriale, quali pos‐
sono essere ad esempio i disabili adulti, gli ex‐
detenuti o le persone nel circuito penale sotto‐
poste a misure restrittive alternative alla pena
detentiva, donne sole con o senza figli minori vit‐
time di violenza o di sfruttamento, persone con
disabilità che abbiano concluso il proprio percorso
terapeutico‐riabilitativo e che richiedano di acce‐
dere a un percorso di inclusione socio‐ abilitativo‐
lavorativo.

Non possono presentare domanda di accesso ai
cantieri di cittadinanza persone che siano già coin‐
volte attivamente come beneficiari in percorsi di
lavoro socialmente utile (LSU), ovvero in percorsi di
formazione‐lavoro di cui al programma nazionale
GARANZIA GIOVANI, ovvero in percorsi per l’auto‐
nomia e la vita indipendente (PROVI), ovvero in
nuclei percettori di assegno di cura avendo dichia‐
rato di svolgere la figura del care giver familiare di
riferimento per la persona non autosufficiente.

I cantieri hanno durata di norma non inferiore a
sei mesi, fatte salve motivate esigenze, e non supe‐
riore a dodici mesi. La durata minima non può
comunque essere inferiore a due mesi (n. 40 gg in
totale). Per la durata del cantiere i soggetti utilizzati
conservano lo stato di disoccupazione, requisito
necessario per l’accesso al beneficio.

L’ammontare del beneficio economico asse‐
gnato alle persone ammesse ai cantieri di cittadi‐
nanza è strettamente connesso agli obiettivi forma‐
tivi e di inserimento sociolavorativo e pertanto è
dimensionato in misura proporzionale al numero di
giornate lavorate in “cantiere” e, comunque, con
una indennità giornaliera pari ad Euro 23,00 per una
giornata di massimo 5 ore lavorate e per un mas‐
simo di 130 giornate lavorate in un semestre, al
lordo di eventuali ritenute fiscali. Tale beneficio in
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ogni caso non superiore ad euro 500,00 mensili è
comprensivo della indennità di partecipazione agli
eventuali percorsi formativi per la riqualificazione e
la crescita professionale del beneficiario.

Resta a carico degli enti promotori e utilizzatori
dei cantieri di cittadinanza, sia pubblici che privati,
la spesa per il trattamento previdenziale, assisten‐
ziale e assicurativo.

L’indennità così determinata sarà oggetto di riva‐
lutazione annuale sulla base dell’indice ISTAT di
rivalutazione dei prezzi al consumo. L’indennità di
cui innanzi sarà erogata solo in caso di effettiva pre‐
senza del lavoratore nel “cantiere” cui è assegnato,
e quindi in misura proporzionale al numero di gior‐
nate di effettiva presenza nel cantiere per ciascun
semestre considerato.

Con riferimento alle tipologie di cantiere di cit‐
tadinanza i Comuni associati in Ambiti territoriali
sono chiamati preliminarmente a costituire un cata‐
logo di “cantieri” già attivi o attivabili da parte degli
stessi Enti locali e altri organismi pubblici (ASP,
Aziende pubbliche, ecc..) entro trenta giorni dalla
assegnazione delle risorse umane selezionate per il
beneficio economico, che abbiano le seguenti carat‐
teristiche:
a) siano di utilità pubblica o sociale o comunque

capaci di generare valore per la comunità locale,
anche a supporto e in termini complementari
all’attività degli uffici comunali (es: servizi sociali,
servizi dell’istruzione, servizi culturali, servizi
ambientali, ufficio tecnico, messo comunale,
ecc…)

b) siano promossi dai Comuni, da organismi pub‐
blici, da imprese e organizzazioni del Terzo Set‐
tore, ad integrazione e non in sostituzione di
attività di produzione di servizi di promozione e
di rete ovvero di manutenzione del patrimonio
pubblico, per accrescerne il valore aggiunto
sociale e civico per le comunità di riferimento

c) non siano stati già oggetto di esternalizzazione
ovvero non rientrino nell’ambito delle fornitura
di servizi da parte di terzi

d) siano individuate attraverso una lettura dei
bisogni specifici della comunità e attraverso la
progettazione partecipata con la comunità
stessa.

Anche in relazione alla successiva e imminente
attivazione del SIA, i Comuni potranno implemen‐

tare una seconda sezione del Catalogo riservata a
organizzazioni private e del privato sociale e ad
imprese profit e non profit che intendano ospitare
soggetti svantaggiati beneficiari del sostegno eco‐
nomico, per offrire l’opportunità di un percorso di
integrazione sociale e di formazione‐lavoro per
l’empowerment individuale in un contesto organiz‐
zativo di produzione, secondo i requisiti di ammis‐
sibilità propri del SIA, per i quali si rinvia all’Allegato
1 al presente provvedimento.

Per ciascuna manifestazione di interesse per l’at‐
tivazione di un cantiere di cittadinanza dovranno
essere specificati gli obiettivi di intervento, le skills
individuali richieste ai partecipanti, le sedi di lavoro,
gli orari e le modalità di articolazione del lavoro, il
tutor di cantiere e le attività di supporto eventual‐
mente necessarie per consentire lo svolgimento
delle attività di cantiere, nonché la dichiarazione di
impegno alla copertura di tutte le spese accessorie
come sopra richiamate, a carico del promotore di
cantiere.

Con riferimento agli obiettivi formativi, il Pro‐
getto di Cantiere dovrà specificare anche i percorsi
formativi destinati a favorire l’occupabilità; tali per‐
corsi saranno realizzati con le modalità dell’accesso
al catalogo formativo di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n. 249/2013 e D.D. n. 610/2013, con
oneri a carico del fondo già istituito all’uopo.

Ai fini dell’attuazione dei cantieri di cittadinanza
e in ossequio a quanto previsto dall’art. 15 della l.r.
n. 37/2014 ai Comuni associati in Ambiti territoriali
sociali sono assegnati i seguenti compiti svolti con
il coordinamento istituzionale del Comune capofila
e il coordinamento tecnico dell’Ufficio di Piano:
a) avviano la procedura a sportello per la raccolta

delle istanze di accesso al cantiere di cittadi‐
nanza e al connesso beneficio economico da
parte dei potenziali soggetti aventi diritto, con
istruttoria in ordine temporale di arrivo delle
domande;

b) promuovono la integrazione con i Centri Territo‐
riali per l’Impiego, al fine di qualificare la valuta‐
zione delle domande con la certificazione delle
competenze dei singoli richiedenti; 

c) attivano la presa in carico multidimensionale da
parte dei Servizi Sociali professionali, promuo‐
vendo la collaborazione attiva con il competente
Centro Territoriale per l’Impiego in particolare
per il bilancio delle competenze di ciascun indi‐
viduo coinvolto nei percorsi;
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d) attivano la procedura pubblica di raccolta delle
manifestazioni di interesse per la costruzione del
catalogo dei cantieri attivabili e aggiornano
annualmente il catalogo, avendo cura di alimen‐
tare la sezione “I Soggetti pubblici” e la sezione
“II ‐ Soggetti privati e del privato sociale”;

e) sottoscrivono con il beneficiario il patto indivi‐
duale per la partecipazione al cantiere di cittadi‐
nanza, propedeutico alla concessione del contri‐
buto economico;

f) assicurano la partecipazione delle OO.SS. confe‐
derali competenti territorialmente alla supervi‐
sione delle manifestazioni di interesse per l’atti‐
vazione dei cantieri, con la sottoscrizione di spe‐
cifico accordo;

g) collaborano attivamente con la Cabina di Regia
regionale per il monitoraggio in itinere della
misura e per la valutazione partecipata della
policy;

h) assicurano i necessari controlli a campione per il
corretto svolgimento dei cantieri di cittadinanza;

i) erogano le risorse assegnate per i cantieri di cit‐
tadinanza con cadenza mensile, salvo diversi
accordi territoriali con le parti sociali, a tutti i
beneficiari nonché, ove previsto, agli enti terzi
impegnati nelle attività di tutoraggio/forma‐
zione/accompagnamento per l’empowerment e
per la sicurezza delle persone coinvolte nei
diversi cantieri;

j) rendicontano l’utilizzo delle risorse assegnate
con cadenza mensili e in ogni caso secondo le
modalità e gli strumenti che saranno dettaglia‐
tamente specificati con le Linee Guida per la ren‐
dicontazione approvate Cabina di Regia regio‐
nale.

La misura dei cantieri di cittadinanza ha una dota‐
zione finanziaria propria, pari ad Euro 4.000.000,00
a valere sul Cap. 951031 ‐ UPB 02.05.02 ‐ Bilancio di
Previsione 2014, come stanziata dall’art. 15 della l.r.
n. 37/2014, che è ripartita tra gli ambiti territoriali
sociali di cui all’art. 5 della l.r. n. 19/2006, come indi‐
viduati da ultimo con Del. G.R. n. 1534/2013 e di
norma coincidenti con i distretti sociosanitari,
nonché unità amministrative territoriali minime
individuate per le politiche nazionali del PAC ‐ Ser‐
vizi di Cura e del SIA di prossima attivazione.

La Regione provvede alla erogazione delle
somme assegnate a ciascun Ambito territoriale a

titolo di anticipazione entro il corrente esercizio
finanziario e comunque nel rispetto dei vincoli del
patto di stabilità interno per l’anno 2014.

Il criterio di riparto delle risorse tra gli Ambiti ter‐
ritoriali sociali è quello della dimensione demogra‐
fica (popolazione residente), come da Allegato 2 alla
presente proposta di deliberazione, di cui costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale.

Per tutto quanto fin qui non dettagliatamente
disciplinato, si rinvia all’Allegato 3 alla presente pro‐
posta di deliberazione, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale.

Trattandosi di avvio sperimentale di percorsi inte‐
grati per l’inclusione sociale attiva di soggetti svan‐
taggiati per l’accesso al mondo del lavoro, i requisiti,
i criteri e le procedure di cui al presente provvedi‐
mento saranno oggetto di valutazione periodica
dalla Cabina di Regia, sentito il partenariato socioe‐
conomico, e potranno essere aggiornate in rela‐
zione agli obiettivi specifici, ai target mirati e agli
specifici fabbisogni connessi alla natura finanziaria
degli eventuali fondi aggiuntivi per la copertura
della misura di intervento.

4. Lavoro minimo di cittadinanza
Il perdurare della crisi in questi anni, la conse‐

guente difficoltà del sistema di impresa a fuoriuscire
dalla stessa nel medio termine, l’alto numero di
lavoratori già percettori di ammortizzatori sociali
anche in deroga, che per effetto dei rigidi vincoli di
finanza pubblica, non potranno usufruire per un
lungo periodo ancora di sistemi di protezione
sociale, impone ai Governi locali l’adozione di poli‐
tiche attive del lavoro che in stretta connessione
con politiche formative e di sviluppo, consentano il
reinserimento e l’inserimento dei lavoratori nel
mercato del lavoro, attraverso la valorizzazione e
l’innovazione delle competenze professionali pos‐
sedute.

L’Accordo quadro sottoscritto tra Regione Puglia
le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e UGL
Puglia, il 28 luglio scorso si pone l’obiettivo di coin‐
volgere attivamente gli attori istituzionali e socio
economici nell’identificazione e nell’attivazione
delle leve di crescita del sistema produttivo locale
e territoriale, nonché di attivare percorsi di sussi‐
diarietà e di responsabilità civile delle imprese per
promuovere occupazione e sviluppo sostenibile sul
territorio, definendo altresì una riconversione in
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senso produttivo della spesa assistenziale sostenuta
per i percettori di ammortizzatori sociali. I destina‐
tari della misura sono i lavoratori disoccupati per‐
cettori di ammortizzatori sociali anche in deroga.

La misura in fase di sperimentazione prevede il
diretto coinvolgimento dei Comuni (anche associati
ai sensi della L.R n. 19/2006) nei processi di ricollo‐
cazione dei percettori di ammortizzatori sociali
anche in deroga,ai sensi e nell’ambito delle previ‐
sioni di cui alla legge 223/91 (artt.6 e 7).

I lavoratori possono essere utilizzati in progetti di
ricollocazione e di sviluppo locale individuati attra‐
verso apposite intese con il partenariato socio eco‐
nomico.

Le intese da sottoscrivere riguarderanno i per‐
corsi finali di ricollocazione anche parziale dei lavo‐
ratori impegnati in attività di pubblica utilità, inten‐
dendo per pubblica utilità gli interventi non rien‐
tranti nell’attività ordinaria dell’Ente utilizzatore,
prevedendo nelle graduatorie delle imprese che
risultino aggiudicatarie dei bandi di opere e servizi,
a parità di merito, un punteggio aggiuntivo, ai sensi
del DLGS n. 163/2006, ex art. 69 comma 3 per
quelle imprese che si impegnano ad assumere una
quota non inferiore al 20% dei lavoratori utilizzati
nelle attività di pubblica utilità.

Le intese suddette possono altresì prevedere
l’impegno a favorire progetti di ricollocazione finale
dei lavoratori interessati, anche attraverso lo stru‐
mento dell’autoimpiego, attraverso la costituzione
o l’ampliamento, ove già costituite, delle Coopera‐
tive di Comunità ai sensi della L.R n.23 del 20
maggio 2014.

A livello provinciale è prevista una cabina di regia
e di coordinamento delle attività progettuali for‐
mata dai Sindaci, dalle Organizzazioni sindacali fir‐
matarie del protocollo “lavoro minimo di cittadi‐
nanza”

Alla misura sono destinate le risorse, pari a euro
7.500.000,00 (attuazione della Linea 7 POC Puglia ‐
“Ammortizzatori sociali “ (Misure innovative e spe‐
rimentali di tutela dell’occupazione e politiche
attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali
in deroga). La responsabilità di tali misure con DGR
n 938 /2013 è stata affidata al Servizio politiche del
lavoro e le risorse assegnate con Del. G.R. n.
2247/2013.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare sia la strategia com‐

plessiva per il contrasto alle povertà e per l’inclu‐
sione attiva in Puglia, sia gli indirizzi operativi neces‐
sari per attivare la sperimentazione dei cantieri di
cittadinanza, di cui all’art. 15 della l.r. n. 37/2014,
in uno con la disciplina degli stessi cantieri come
riportata in narrativa, e il riparto dei fondi già asse‐
gnati alla misura, nonchè le Linee guida per la spe‐
rimentazione della misura denominata “Lavoro
minimo di cittadinanza” con le risorse assegnate
come sopra riportato.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 4.000.000,00 a valere sul Cap.
951031 ‐ UPB 02.05.02 ‐ Bilancio di Previsione 2014,
come stanziata dall’art. 15 della l.r. n. 37/2014, che
è ripartita tra gli ambiti territoriali sociali di cui
all’art. 5 della l.r. n. 19/2006.

Comporta, inoltre, una spesa di Euro
7.500.000,00 che è assicurata dal Fondo dell’eco‐
nomie vincolate 1110060 derivante dalle risorse del
capitolo 1159700 come stanziata con D.G.R n.
2247/2013, per l’attuazione della Linea 7 POC Puglia
‐ “Ammortizzatori sociali” (Misure innovative e spe‐
rimentali di tutela dell’occupazione e politiche
attive del lavoro collegate ad ammortizzatori sociali
in deroga).

Ai provvedimenti di prelievo, iscrizione e
impegno provvederà la dirigente del Servizio Poli‐
tiche del Lavoro entro il corrente esercizio finan‐
ziario.

Tutto ciò premesso e considerato, Gli Assessori
proponenti sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propongono alla Giunta
l’adozione del seguente atto finale di specifica com‐
petenza della Giunta Regionale, così come puntual‐
mente definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, let‐
tera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori proponenti;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore di Area e dai Dirigenti
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di Servizio che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di prendere atto e approvare la strategia regio‐
nale per l’inclusione sociale attiva e per il con‐
trasto alle povertà di cui all’Allegato 1 alla pre‐
sente deliberazione, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di approvare il riparto dei fondi assegnati ai can‐
tieri di cittadinanza tra gli ambiti territoriali sociali,
sulla base dei criteri e come calcolato nell’Allegato
2 alla presente deliberazione, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

‐ di approvare la disciplina di dettaglio dei Cantieri
di cittadinanza di cui all’Allegato 3 alla presente
deliberazione, di cui costituisce parte integrante
e sostanziale, al fine di dare avvio della sperimen‐
tazione;

‐ di dare atto che requisiti, criteri e procedure disci‐
plinate nel presente provvedimento saranno
oggetto di valutazione periodica per il possibile
adeguamento e aggiornamento, anche in rela‐
zione alle eventuali risorse aggiuntive a copertura
finanziaria della misura dei Cantieri di Cittadi‐
nanza;

‐ di approvare l’istituzione della Cabina di Regia
regionale per le politiche di inclusione sociale
attiva nella composizione espressa in narrativa e
che qui si intende integralmente riportata;

‐ di approvare le Linee guida di attuazione della
misura denominata “Lavoro minimo di cittadi‐
nanza”;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro di porre in essere tutti gli adempimenti
conseguenziali;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2457

Art. 8, co. 1 della Legge Regionale della Puglia n.
31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della Basi‐
licata n. 28/2014 ‐ Designazione rappresentante
regionale in seno al Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia
e Basilicata. Riproposizione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, riferisce quanto segue:

Con Legge Regionale della Puglia n. 31 del
15/7/2014, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Puglia n. 96 del 18/7/2014, e con analoga Legge
Regionale della Basilicata n. 28 del 2/10/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Basilicata n. 38
del 6/10/2014, si è provveduto al riordino dell’Isti‐
tuto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basili‐
cata (IZSPB), in attuazione del Decreto Legislativo
30 giugno 1993, n. 270, come modificato dal
Decreto Legislativo 28 giugno 2012, n. 106.

L’art. 8 delle predette Leggi Regionali, in partico‐
lare, disciplina modalità di costituzione, composi‐
zione e funzionamento del Consiglio di Amministra‐
zione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di
Puglia e Basilicata (I.Z.S.P.B.) prevedendo, ai commi
1 e 5, che “il Consiglio di Amministrazione è com‐
posto da tre membri di cui uno designato dal Mini‐
stero della Salute, uno designato dalla Regione
Puglia e uno designato dalla Regione Basilicata,
scelti tra esperti muniti di diploma di laurea magi‐
strale o equivalente aventi comprovata professio‐
nalità ed esperienza in materia di sanità pubblica
veterinaria e sicurezza degli alimenti” e che “il Con‐
siglio di Amministrazione, nominato dal Presidente
della Regione Puglia di concerto con il Presidente
della Regione Basilicata, dura in carica quattro anni
ed i suoi componenti possono essere rinominati per
non più di una volta”.

Per i membri del Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto, ai sensi del citato art. 8, comma 3, val‐
gono “le cause di inconferibilità ed incompatibilità
previste per gli enti pubblici dal D.Lgs. n. 39/2013 e

s.m.i.” e dunque ‐ in particolare ‐ dagli artt. 3, 4 e 7
per le cause di inconferibilità e dagli artt. 9, 11, 12
e 14 per le cause di incompatibilità, oltre alle più
generali cause penali ostative alla nomina di cui
all’art. 15 della L. 55/1990.

All’incarico di componente del Consiglio di Ammi‐
nistrazione dell’Istituto si applicano, inoltre, le
disposizioni in materia di divieto di affidamento di
incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza intro‐
dotte dal recente Decreto Legge n. 90/2014 conver‐
tito in Legge n. 114/2014. Infatti, l’art. 6 della citata
norma ‐ modificando l’art. 5, co. 9 del D.L. 95/2012
convertito, con modificazioni, in L. 135/2012 ‐ fa
espresso divieto alle Pubbliche Amministrazioni di
conferire “incarichi dirigenziali o direttivi o cariche
in organi di governo delle amministrazioni di cui al
primo periodo e degli enti e società da esse control‐
lati” a soggetti già lavoratori pubblici o privati col‐
locati in quiescenza.

Pertanto:
‐ Atteso che con Decreto interpresidenziale n. 27

del 21/01/2014 i Presidenti delle Regioni Puglia e
Basilicata avevano già disposto, ai sensi dell’art.
11, co. 3 del D.Lgs. n. 106/2012, lo scioglimento
del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Zoo‐
profilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata
stante l’impossibilità di funzionamento dello
stesso a causa della sopravvenuta mancanza del
numero legale dei suoi componenti.

‐ Atteso che, in seguito al predetto scioglimento del
Consiglio di Amministrazione e conseguente auto‐
matica decadenza della Giunta Esecutiva dell’Isti‐
tuto, e nelle more della nomina degli organi del‐
l’Istituto secondo la nuova normativa, l’ordinaria
amministrazione dell’Istituto è stata garantita dal‐
l’unico dirigente amministrativo in servizio presso
l’Istituto, il Segretario amministrativo dott. Angelo
Vincenzo Miano, di prossima cessazione dal ser‐
vizio per collocazione in quiescenza a decorrere
dal 1 novembre 2014 come dallo stesso segnalato
con propria nota prot. 16251 dell’8/9/2014.

‐ Considerato altresì che con nota prot. AOO_151‐
10951 dell’8/10/2014 il competente Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica ha già provveduto a richiedere al Ministero
della Salute ed al Presidente della Regione Basili‐
cata le designazioni di rispettiva competenza in
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Istituto.
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Considerato altresì che:
‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale della Puglia

n. 2125 del 21/10/2014 si è provveduto alla desi‐
gnazione del rappresentante regionale in seno al
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Zoopro‐
filattico Sperimentale di Puglia e Basilicata ai sensi
dell’art. 8, co. 1 della Legge Regionale della Puglia
n. 31/2014 e dell’analoga Legge Regionale della
Basilicata n. 28/2014;

‐ Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale
della Puglia n. 2294 del 5/11/2014, tuttavia, è
stata revocata la predetta D.G.R. n. 2125/2014
“considerato che tale provvedimento, per mero
errore materiale, risulta adottato senza alcuna
designazione del rappresentante della Regione
Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione
dell’I.Z.S.P.B.”.

Si ripropone dunque il presente schema di prov‐
vedimento, evidenziando la necessità ed urgenza di
procedere alla designazione del rappresentante
della Regione Puglia in seno al Consiglio di Ammini‐
strazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata, ai sensi dell’art. 8, comma 1
delle analoghe Leggi Regionali n. 31/2014 della
Puglia e n. 28/2014 della Basilicata, scegliendolo tra
esperti muniti di diploma di laurea magistrale o
equivalente aventi comprovata professionalità ed
esperienza in materia di sanità pubblica veterinaria
e sicurezza degli alimenti.

Con successivo decreto interpresidenziale, a
norma dell’art. 8, comma 5 delle Leggi Regionali n.
31/2014 della Puglia e n. 28/2014 della Basilicata, il
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto nella sua
interezza verrà nominato dal Presidente della
Regione Puglia di concerto con il Presidente della
Regione Basilicata ad avvenuta designazione dei
componenti di rispettiva competenza della Regione
Basilicata e del Ministero della Salute nonché ad
avvenuta acquisizione ‐ nel rispetto delle disposi‐
zioni normo‐procedurali in materia di nomina in Enti
e/o Organismi di cui alla D.G.R. n. 2770/2010 ‐ dei
curricula professionali dei soggetti designati, com‐
provanti le competenze normativamente prescritte,
e della documentazione attestante l’assenza delle
cause penali ostative alla nomina di cui all’art. 15
della L. 55/1990 e l’insussistenza delle cause di
inconferibilità ed incompatibilità previste per gli enti
pubblici, rispettivamente, dagli artt. 3, 4 e 7 e dagli

artt. 9, 11, 12 e 14 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i., oltre
che dall’art. 6 del D.L. n. 90/2014 convertito in
Legge n. 114/2014.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad interim del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di designare quale rappresentante della Regione
Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia
e Basilicata, ai sensi dell’art. 8, comma 1 delle ana‐
loghe Leggi Regionali n. 31/2014 della Puglia e n.
28/2014 della Basilicata, il dott. prof. AGOSTINO
SERI, nella sua qualità di professore di I fascia
presso l’Università di Foggia (qualifica e incarico
attualmente ricoperto; Ente/Amministrazione di
appartenenza).

‐ Di stabilire che con successivo decreto interpresi‐
denziale, a norma dell’art. 8, comma 5 delle Leggi
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Regionali n. 31/2014 della Puglia e n. 28/2014
della Basilicata, il Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto nella sua interezza venga nominato
dal Presidente della Regione Puglia di concerto
con il Presidente della Regione Basilicata ad avve‐
nuta designazione dei componenti di rispettiva
competenza della Regione Basilicata e del Mini‐
stero della Salute nonché ad avvenuta acquisi‐
zione ‐ nel rispetto delle disposizioni normo‐pro‐
cedurali in materia di nomina in Enti e/o Orga‐
nismi di cui alla D.G.R. n. 2770/2010 ‐ dei curricula
professionali dei soggetti designati, comprovanti
le competenze normativamente prescritte, e della
documentazione attestante l’assenza delle cause
penali ostative alla nomina di cui all’art. 15 della
L. 55/1990 e l’insussistenza delle cause di incon‐
feribilità ed incompatibilità previste per gli enti
pubblici, rispettivamente, dagli artt. 3, 4 e 7 e
dagli artt. 9, 11, 12 e 14 del D.Lgs. n. 39/2013
s.m.i., oltre che dall’art. 6 del D.L. n. 90/2014 con‐
vertito in Legge n. 114/2014.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per gli adempimenti conse‐
guenti all’adozione del presente provvedimento.

‐ Di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21
novembre 2014, n. 2458

Monitoraggio degli acquisti effettuati dagli Enti e
dalle Aziende del Servizio Sanitario Regionale ‐
Approvazione del catalogo dei beni e dei servizi del
Servizio Sanitario Regionale.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal Dirigente della Struttura

di progetto “Piano di Rientro” incardinata nell’Area
di Coordinamento Politiche per la promozione della
salute, delle persone e delle pari opportunità, rife‐
risce quanto segue:

All’interno del quadro normativo delineato dal
Decreto Legge n. 66/2014, convertito con modifica‐
zioni dalla Legge n. 89/2014, “Misure urgenti per la
competitività e la giustizia sociale”, fondamentale
importanza rivestono le disposizioni di cui agli arti‐
coli 8 e 9, dirette a conseguire l’obiettivo di razio‐
nalizzare la spesa per acquisto di beni e servizi delle
stazioni appaltanti attraverso un sempre più ampio
ricorso alle centrali di committenza, quale stru‐
mento idoneo a efficientare le procedure di
acquisto attraverso l’aggregazione della domanda.

A tal fine, l’articolo 9, comma 5, statuisce l’ob‐
bligo per le Regioni di costituire un soggetto aggre‐
gatore con le funzioni di centrale di committenza
regionale per i territori in cui non sia ancora stata
costituita o designata.

In attuazione di tale disposizione di legge, l’Am‐
ministrazione regionale con l’articolo 20, comma 2,
della Legge Regionale n. 37 dell’01.08.2014 ha prov‐
veduto a designare “la società in house InnovaPu‐
glia S.p.a. soggetto aggregatore della Regione
Puglia, nella sua qualità di centrale di committenza,
costituita ai sensi del comma 445 dell’articolo 1
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
della Stato) e di centrale di acquisto territoriale ai
sensi dell’articolo 33 del d.lgs. 163/2006.

Atteso che ai sensi dell’ art. 33 d.lgs. 163/2006 e
s.m.i.) EmPULIA, organismo costituito nell’ambito
InnovaPuglia S.p.a., svolge funzioni di centrale di
committenza (e stipula convenzioni quadro (art. 26
legge n.488/1999 e s.m.i) anche a favore delle
Agenzie regionali, degli Enti e delle Aziende del Ser‐
vizio Sanitario Regionale (SSR), a termini della L.R.
25 febbraio 2010, n.4, art 54 ‐ commi 5 e 6, gli stessi
ai sensi dell’art. 54, comma 7 della succitata legge,
sono tenuti ad operare nell’ambito delle conven‐
zioni quadro stipulate dalla stessa EmPULIA,

In ossequio ai principi di trasparenza e rotazione
e nel rispetto della massima concorrenzialità e
parità di trattamento, le Aziende e gli Enti del SSR
si avvalgono, in via prioritaria, dell’albo dei fornitori
presente sulla piattaforma di e‐procurement
“EmPULIA”, ai sensi dell’art. 31, comma 6, della L.R.
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n. 4/2010.per l’individuazione degli operatori eco‐
nomici da invitare alle procedure per l’affidamento
di lavori, servizi e forniture in economia (art. 125,
comma 1, del d.lgs. 163/2006) sia per la spesa spe‐
cifica della sanità ed anche per le categorie merceo‐
logiche incluse nella cosiddetta “spesa comune”.

Il Soggetto aggregatore fornisce le attività di cen‐
tralizzazione delle committenze e quelle ausiliarie
in favore della Regione e delle Aziende ed Enti del
SSR, i quali sono tenuti a ricorrere al Soggetto aggre‐
gatore regionale per la acquisizione di lavori, beni e
servizi, secondo le modalità individuate negli atti
della Programmazione regionale di cui all’articolo
21 della medesima L.R., fatte salve le specifiche
disposizioni nazionali che consentono il ricorso ad
altre centrali di committenza e l’utilizzo di altri stru‐
menti telematici.

L’art. 21 della Legge Regionale 01/08/2014, n.37
assegna alla direzione dell’Area politiche per la pro‐
mozione della salute il compito di effettuare l’analisi
diretta ad individuare le categorie di beni e servizi
e i lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisi‐
scono in forma aggregata o comunque facendo
ricorso alle attività del Soggetto aggregatore di cui
all’articolo 20, comma 3. Analisi necessaria e pro‐
pedeutica alla predisposizione del “Piano regionale
delle attività negoziali” del S.S.R, da adottarsi
annualmente da parte della Giunta regionale.

Il comma 5 del richiamato art. 21 della L.R.
n.37/2014, inoltre, prevede nelle more dell’ado‐
zione del Piano regionale delle attività negoziali
della sanità e del piano delle acquisizioni di lavori,
beni e servizi da predisporsi a cura degli enti ed
agenzie regionali, l’inserimento obbligatorio all’in‐
terno dei contratti stipulati dagli enti ed Aziende del
SSR, nonché di enti e agenzie regionali, di clausole
che prevedano meccanismi di rinegoziazione dei
contratti stipulati laddove le condizioni economiche
e prezzi aggiudicati risultino meno convenienti
rispetto a quelli previsti dalle convenzioni o dagli
accordi quadro stipulati, a regime, dal Soggetto
aggregatore.

Occorre ricordare, al riguardo, che l’art. 31,
comma 11, della L.R. n. 4/2010 ha istituito presso
l’Assessorato alle politiche della salute l’Osserva‐
torio regionale degli appalti, dei prezzi, delle tecno‐
logie, dei dispositivi medici e protesici e degli inve‐
stimenti del SSR, nell’ambito del Sistema informa‐
tivo sanitario regionale; tale Osservatorio, come

previsto, deve essere alimentato obbligatoria‐
mente, ai sensi del comma 3 dell’articolo 7 (Norme
in materia di razionalizzazione della spesa sanitaria)
della L.R. n 39/2006 dalle Aziende ed Enti del SSR,
secondo modalità, tempi e procedure stabilite dalla
Giunta regionale e costituisce importante stru‐
mento di trasparenza nella gestione e strumento di
monitoraggio e controllo della spesa pubblica.

L’Osservatorio Prezzi e Tecnologie della Regione
Puglia ha lo scopo di favorire l’economicità degli
acquisti a livello aziendale ed il governo della spesa
per beni e servizi a livello regionale. L’Osservatorio
raccoglie e fornisce informazioni su prezzi e condi‐
zioni contrattuali praticate dai fornitori, cercando di
eliminare l’asimmetria informativa che caratterizza
il mercato delle forniture al Servizio Sanitario. Esso
rappresenta uno strumento di programmazione e
controllo che consente di realizzare una gestione
più efficiente ed economica degli acquisti e di con‐
seguire un risparmio di risorse economiche, a parità
di beni e servizi acquistati.

Nel sistema Edotto (Nuovo Sistema Informativo
Sanitario Regionale) è stata, pertanto, progettata e
sviluppata l’area applicativa Osservatorio Prezzi e
Tecnologie (OPT), nell’ambito della quale sono rese
disponibili le funzionalità utili per attuare quanto
previsto dal quadro normativo e dai provvedimenti
innanzi richiamati e, in particolare, per rendere ope‐
rativo l’Osservatorio Prezzi (OP), l’Osservatorio Tec‐
nologie (OT), l’Osservatorio Dispositivi Medici e Pro‐
tesici (ODMP), l’Osservatorio degli Investimenti in
Sanità (OI).

Tale area applicativa prevede l’integrazione con
i sistemi informativi aziendali, con la piattaforma
EmPULIA e con eventuali altre banche dati esterni
(banca dati autorità vigilanza sui contratti pubblici,
CONSIP, ecc.) sulla base di quanto previsto dal
Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
Amministrazione Digitale).

All’interno del complesso scenario che si è
andato disegnando nel tempo in materia sanitaria
a seguito della stratificazione di interventi normativi
e di provvedimenti nazionali e regionali, in riferi‐
mento al tema della razionalizzazione degli acquisti
e della revisione della spesa per beni e servizi,
occorre ricordare ancora che con la DGR n.1288 del
21.07.2009, avente ad oggetto “L.R. 9 Agosto 2006,
n.26 ‐ Unioni temporanee di acquisto delle Aziende
ed Enti del Servizio Sanitario Regionale ‐ Attiva‐
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zione”, si è stabilito di «attivare in forma stabile
presso l’Assessorato alle Politiche della Salute il
“Nucleo regionale per il coordinamento delle Unioni
d’acquisto” istituito ai sensi dell’art.20, commi 3 e
4, della Legge Regionale n.26/2006» prevedendo,
tra l’altro:
‐ che il Nucleo regionale avrebbe operato anche

nell’ambito della istituenda Centrale di Acquisto
Regionale (EmPULIA) secondo disposizioni da
emanarsi;

‐ l’obbligo per le Aziende e gli Enti del SSR di riclas‐
sificare per tutti gli appalti ed i contratti per l’ac‐
quisto di beni e servizi (in essere o in via di esple‐
tamento o di sottoscrizione) secondo la codifica e
la declaratoria unica regionale (albero merceolo‐
gico);

‐ che il Nucleo regionale proceda d’intesa con la
Centrale di Acquisto Regionale (EmPULIA)
all’eventuale integrazione e/o modifica dell’al‐
bero merceologico al fine di contemplare tutte le
tipologia di contratti ed appalti operati dalle
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale;

‐ l’obbligo per le Aziende e gli Enti pubblici del Ser‐
vizio Sanitario Regionale di provvedere a trasmet‐
tere al Nucleo regionale, ai sensi del comma 4 del‐
l’art.20 della L.R. n.26/2006, l’elenco di tutti i con‐
tratti scaduti o in scadenza relativi all’acquisto di
beni e servizi, riclassificati secondo l’albero mer‐
ceologico di cui ai punti precedenti.
Per quanto sopra esposto, attesa la necessità di

procedere alla ricognizione dei fabbisogni di beni e
servizi preliminare alla definizione del Piano regio‐
nale delle attività negoziali della sanità, come pre‐
visto da ultimo dalla L.R. n 37/2014, risulta neces‐
sario ed urgente definire una prima classificazione,
denominazione e codifica uniforme dei beni e dei
servizi da acquisire nell’ambito del Servizio Sanitario
Regionale in modo da condividere, oltre che la codi‐
fica e la declaratoria unica regionale (albero mer‐
ceologico), il catalogo dei beni e dei servizi oggetto
di fornitura da parte degli Enti e delle Strutture del
Servizio Sanitario Regionale.

Tale Catalogo, gestito con modalità elettronica
sia dalla piattaforma EmPULIA sia dal sistema infor‐
mativo regionale Edotto e dai sistemi informativi
aziendali, deve essere periodicamente aggiornato e
revisionato sulla base anche delle segnalazioni e
delle informazioni inserite da ciascun Ente e
Azienda Sanitaria del Servizio Sanitario Regionale e

sarà progressivamente allineato al Nomenclatore
unico dei beni e servizi che dovesse essere adottato
a livello nazionale per la classificazione uniforme
della spesa per beni e servizi sostenuta dalle pub‐
bliche amministrazioni.

Il Catalogo che si propone di adottare è stato rea‐
lizzato sulla base delle classificazioni:
1. ATC (Sistema di classificazione Anatomico Tera‐

peutico e Chimico)
2. CND (Classificazione Nazionale dei Dispositivi

medici)
3. CPV (Vocabolario comune per gli appalti pub‐

blici, adottato dal regolamento (CE) n. 213/2008

Il codice del bene/servizio è stato costruito ante‐
ponendo al codice presente nel catalogo di appar‐
tenenza un prefisso (‘ATC‐’, ‘CND‐’, ‘CPV‐’) al fine di
disambiguare le eventuali collisioni.

Per la stessa ragione si è provveduto a costruire
anche i codici dei settori merceologici attraverso la
concatenazione dei suddetti prefissi con i codici
definiti nelle classificazioni d’origine.

Le fonti utilizzate per il reperimento delle classi‐
ficazioni sono le seguenti:
‐ per la classificazione ATC è stata impiegata quella

già in uso dall’area applicativa “Assistenza Farma‐
ceutica” Edotto, epurata dei codici non più in
vigore, individuati attraverso ricerca sul sito
www.whocc.no;

‐ la classificazione CND è stata prelevata da
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pagi‐
neAree_328_listaFile_itemName_10_file.xls
Il Catalogo è un indispensabile supporto al pro‐

cesso di razionalizzazione delle risorse già avviato
da parte dell’Assessorato alle politiche per la pro‐
mozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità e si affianca ad altre importanti misure
finalizzate ad unificare gli standard, i percorsi ope‐
rativi, le procedure di acquisto di beni e servizi; il
tutto, a garanzia della qualità delle forniture e del‐
l’efficienza nell’utilizzo delle risorse. La gestione
integrata e condivisa di una base dati dei beni e dei
servizi, fornirà ulteriore supporto al processo di
accentramento ed unificazione delle procedure di
acquisto ed alla conseguente creazione di ulteriori
economie di scala.

L’allineamento delle anagrafiche dei beni e dei
servizi sanitari, prodotti e/o distribuiti dai fornitori
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iscritti all’albo regionale, consentirà di ridurre con‐
tenziosi ed inefficienze che aggravano i tempi ed i
costi per la predisposizione e la gestione dei capito‐
lati di gara. Sono frequenti, infatti, i confronti
impropri su prodotti simili per i quali è invece neces‐
sario considerare tutti i fattori che concorrono a
comporre la fornitura di gara; in particolare, è
opportuno considerare le quantità poste a gare, le
eventuali richieste di urgenza, l’assistenza tecnica,
l’evoluzione tecnologica del prodotto e le specifiche
caratteristiche di prodotti apparentemente simili,
ma con gradi diversi di prestazione e performance.

Il Catalogo ha lo scopo di garantire nell’ambito
dell’intero Servizio Sanitario Regionale l’uniformità
della semantica, delle codifiche, delle descrizioni dei
beni e servizi al fine di garantire effettivamente la
possibilità di condivisione delle informazioni relative
alle forniture secondo il sistema integrato di Sanità
Elettronica di cui all’art.1 della L.R. n.16/2011. Tali
informazioni devono essere periodicamente aggior‐
nate, secondo le specifiche tecniche stabilite dalla
Regione, sia da parte delle Aziende Sanitarie sia da
parte degli stessi fornitori, anche mediante forme
innovative di cooperazione ed integrazione delle
basi dati informatiche.

I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
devono garantire, ai sensi dell’art.39 della L.R.
n.4/2010 e dell’art. 1 della L.R. n.16/2011 che i
sistemi informativi gestionali aziendali dei propri
Enti ed Aziende pubbliche del Servizio Sanitario
Regionale siano adeguati tempestivamente in modo
da gestire, anche in aggiunta alla propria codifica
aziendale già in uso, la codifica e la denominazione
riportati nel catalogo regionale oggetto del presente
provvedimento.

Le specifiche tecniche di adeguamento e di inte‐
grazione dei sistemi informativi sono emanate
dall’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità con il sup‐
porto di InnovaPuglia Spa.

Tutte le basi dati del Servizio Sanitario Regionale
aventi ad oggetto documenti, informazioni e dati
relativi a forniture di beni e servizi dovranno avere
come codifica di riferimento quella approvata con
il presente provvedimento.

Eventuali modifiche, integrazioni, aggiornamenti
e revisioni al Catalogo Regionale sono segnalate
dalle Aziende Sanitarie alle competenti strutture
dell’Area politiche per la promozione della salute,

delle persone e delle pari opportunità che, con il
supporto di InnovaPuglia, cura gli aggiornamenti, le
revisioni e lo sviluppo progressivo del “Catalogo dei
Beni e Servizio del SSR di Puglia” con l’obiettivo
anche di selezionare progressivamente le sole voci
effettivamente ricorrenti e specificatamente affe‐
renti alle tipologie in uso nel SSR.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. a) e d), della L.R. 4.2.1997,
n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area politiche per
la promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente:

1) di approvare il “Catalogo dei Beni e Servizio del
SSR di Puglia” (versione 1.0 ‐ novembre 2014)
allegato al presente provvedimento a formarne
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parte integrante e sostanziale, quale strumento
essenziale per l’unificazione semantica e delle
codifiche, l’allineamento delle banche dati e dei
sistemi informativi ed il monitoraggio delle for‐
niture di beni e servizi del Servizio Sanitario
Regionale;

2) di dare corso alle necessarie integrazioni della
piattaforma informativa EmPULIA con il sistema
informativo regionale Edotto, nonché tra tali
piattaforme ed il sistemi informativi delle
Aziende ed Enti pubblici del S.S.R. oltre che con
sistemi e banche dati nazionali;

3) di stabilire che InnovaPuglia Spa assicur il sup‐
porto tecnico‐operativo per la predisposizione e
messa regime “Catalogo dei Beni e Servizio del
SSR di Puglia” nell’ambito dei sistemi informativi
regionali e aziendali;

4) di stabilire che con appositi provvedimenti diri‐
genziali della competente struttura dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità si procederà
agli aggiornamentirevisioni, integrazioni e modi‐
fiche al “Catalogo dei Beni e Servizi del SSR di
Puglia”che si renderanno necessari, sulla base
anche delle segnalazioni e delle informazioni
inserite da ciascun Ente e Azienda Sanitaria del
Servizio Sanitario Regionale, nonché per esi‐
genze di allineamento al Nomenclatore unico dei
beni e servizi che dovesse essere adottato a
livello nazionale per la classificazione uniforme
della spesa per beni e servizi sostenuta dalle
pubbliche amministrazioni;.

5) di prevedere che tutte le modifiche/integrazioni
al “Catalogo dei Beni e Servizi del SSR di Puglia”
saranno pubblicate mediante mil Portale Regio‐
nale della Salute ed altre piattaforme elettro‐
niche regionali;

6) di stabilire che i Direttori Generali degli Enti e
delle Aziende del SSR:

a) assicurano, ai sensi dell’art.39 della L.R.
n.4/2010, l’adeguamento dei propri sistemi
informativi affinchè siano conferite le infor‐
mazioni secondo le modalità e tempi stabiliti
dall’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità;

b) sono tenuti, comunque, ad adottare il “Cata‐
logo dei Beni e Servizio del SSR di Puglia” ed
a porre in essere tutte le azioni ed interventi
tecnico ‐ organizzativi interni necessari a ren‐
dere operativa la codifica unica regionale;

c) sono tenuti ad assicurare l’utilizzo completo
e puntuale delle funzionalità e dei processi
informatizzati dell’area Osservatorio Prezzi e
Tecnologie del sistema informativo regionale
Edotto sia per la gestione dei piani di investi‐
mento sia per l’alimentazione della base dati
regionale degli acquisti di beni, servizi e tec‐
nologie;

7) di demandare al dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
dell’Area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità la defini‐
zione delle ulteriori modalità operative con cui
dare attuazione al presente provvedimento;

8) di riservarsi di provvedere con successivi prov‐
vedimenti alla integrazione e modifica di quanto
stabilito con il presente provvedimento nonché
all’adozione di ulteriori disposizioni ulteriori
attuative;

9) di disporre che dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento cessano di avere effi‐
cacia atti e provvedimenti incompatibili o con‐
trastanti con il medesimo;

10) di disporre la pubblicazione urgente del pre‐
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2459

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale e Valutazione di Incidenza Ambientale
‐ Progetto di realizzazione delle coperture dei
parchi primari dello stabilimento ILVA di Taranto.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia e del Servizio Rischio Industriale, rife‐
risce:

PREMESSO CHE:
con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logiaprot. n. AOO_89/4523 del 13.05.2014, ILVA
S.p.A.‐ Viale Certosa, 239 ‐ Milano‐depositava, nel‐
l’ambito della procedura di compatibilità ambien‐
tale di competenza statale,la documentazione pro‐
gettuale prevista dalla normativa in vigore per l’in‐
tervento in oggetto specificato.

Tale progetto, localizzato a Taranto, prevede la
realizzazione della completa copertura dei parchi
primari (minerali e fossile) dello stabilimento ILVA
di Taranto al fine di evitare lo spolverio di polveri
dal materiale stoccato in cumuli, ai sensi della pre‐
scrizione n. 1 del “Riesame dell’Autorizzazione inte‐
grata Ambientale n. DVA/DEC/2012/547 del
26.10.2012 rilasciata per l’esercizio dello Stabili‐
mento siderurgico della società dell’ILVA S.p.A. ubi‐
cato nei comuni di Taranto e Statte” ed in partico‐
lare a quanto indicato al paragrafo 3.1.1 “Misure
strutturali da attuare subito (prescrizione n. 1) del
parere istruttorio conclusivo intermedio”.

Nell’istanza di compatibilità ambientale il propo‐
nente specificava che il progetto non ricade
neanche parzialmente all’interno di aree protette,
ma gli impatti derivanti dalla sua attuazione potreb‐
bero interferire con più aree naturali protette e per‐
tanto,ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., la procedura in oggetto com‐
prende la procedura di valutazione d’incidenza di
cui all’articolo 5 del D.P.R.357/1997.

Con riferimento all’art. 25, comma 3 del d.lgs.
152/06 e s.m.i.il medesimo proponente non prov‐
vedeva alla presentazione dell’elenco delle autoriz‐

zazioni, intese, concessioni, licenze, pareri e nul‐
laosta in quanto si assume che, ai sensi dell’art. 7,
comma 1, lett. e) del D.L. 136/2013 convertito e
modificato con L. 6/2014, chegli stessi saranno
acquisiti nell’ambito della conferenza dei servizi
convocata dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare (di seguito MATTM);

con nota prot. DVA‐2014‐14162 del 14.05.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/5341 del 05.06.2014 il MATTM comuni‐
cava l’esito positivo dell’esame preliminare in
merito alla procedibilità dell’istanza di V.I.A.;

con successiva nota prot. CTVA‐2014‐82143 del
29.06.2014, acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/6394 del 07.07.2014, il
MATTM richiedeva al proponente documentazione
integrativa;

RILEVATO CHE:
nell’ambito di tale procedura la Regione Puglia

esprime il proprio parere endoprocedimentale, con
nota prot. n. AOO_89/6931 del 23.07.2014 il Ser‐
vizio Ecologia richiedeva le valutazioni di compe‐
tenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a
vario titolo nella realizzazione del progetto;

Con nota prot. n. 1326 del 12.09.2014, acquisita
al prot. n.AOO_89/7990 del 16.09.2014,l’ASI di
Taranto trasmetteva il proprio contributo istruttorio
che, con nota prot.n. AOO_89/8755 del 07.10.2014
veniva inoltrato al MATTM;

Con nota prot. n.AOO_89/8239 del 22.09.2014 il
Sevizio Ecologia, a seguito del parere espresso dal
Comitato Regionale V.I.A nella seduta del
18.09.2014, attesa la necessità di definire il proce‐
dimento in corso, sollecitava gli enti coinvolti a for‐
nire entro 5 gg. dal ricevimento della richiesta, il
parere di competenza, peraltro già richiesto con
nota prot. n. AOO_89/6931 del 23.07.2014, in nar‐
rativa esplicitata;

Con nota prot. 141969 del 29.09.2014, acquisita
al prot. n.AOO_89/8646 del 03.10.2014 il SUAP di
Taranto trasmetteva il parere della Direzione Urba‐
nistica ‐Edilità prot. n. 1490098 del 26.09.2014, dal
quale si evinceva che: “… per quanto di competenza
della Direzione Ambiente, Salute e Qualità della
Vita, fatti salvi tutti gli ulteriori pareri, concessioni,
titoli abilitativi e/o nulla osta eventualmente neces‐
sari, si esprime parere favorevole al procedimento
VIA‐VINCA relativo alla copertura dei parchi primari

241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 1 del 07‐01‐2015



(minerale e fossile) dello Stabilimento ILVA di
Taranto con le seguenti prescrizioni;
‐ il monitoraggio delle polveri derivanti dal sistema

di ventilazione naturale delle coperture deve avve‐
nire in contìnuo, al fine di garantire il costante
rispetto del prescritto limite di 10
mg/Nm3.

‐ Trattandosi di un intervento che insiste nell’area
SIN dì Taranto, tutte le attività dovranno essere
svolte in conformità alla normativa in materia dì
bonifiche di siti contaminati di cui alla parte IV del
vigente D.Lgs. 152/06, con particolare riferimento
alle risultanze della CdS relativa al SIN dì Taranto,
svoltasi il 18/12/2013 presso il MATTM ‐ Direzione
Generale per la tutela del territorio e delle risorse
idriche (Decreto Direttoriale prot. 59256 del
27/12/2013)…”

Con successiva nota acquisita al prot. n.
AOO_89/8647 del 03.10.2014 il Dipartimento di
Prevenzione di Taranto‐Grottaglie‐Manduria tra‐
smetteva la nota prot. n. 1851/SISP del 01.10.2014
dalla quale si evinceva che: “…per quanto di compe‐
tenza si esprime parere favorevole a condizione che
sia previsto il monitoraggio di tutte le matrici
ambientali finalizzato alla costante verifica degli
impatti e d alla eventuale adozione delle misure cor‐
rettive necessarie.

Per quanto attiene ai profili strettamente proget‐
tuali, all’esito della conferenza di servizi del
10.03.2014 tenutasi presso il MATT e con nota del
09.04.2014 …, trasmessa allo stesso MATT e all’ILVA
Spa, sono state formulate delle osservazioni e si è in
attesa dei chiarimenti e/o integrazioni. Più precisa‐
mente, per una migliore comprensione del parere
sopra specificato, si riporta lo stralcio relativo ai
chiarimenti e/o integrazioni contenuto della nota
prot. n. 40183 del 09.04.2014: “…in relazione al pro‐
filo esaminato debba essere previsto la chiusura in
modalità automatica anche degli areatori naturali;
Osservato che la documentazione progettuale
disponibile non descrive in modo univoco:
‐ Il sistema di impermeabilizzazione della pavimen‐

tazione e il sistema di drenaggio delle acque di
bagnatura;

‐ le modalità, i trattamenti previsti, l’ubicazione e
le caratteristiche dei relativi impianti per II riuti‐
lizzo/smaltimento delle acque di bagnatura dre‐
nate;

‐ le fonti e le modalità previste per garantire la
costante disponibilità di acqua per l’umidifica‐
zione del cumuli e l’abbattimento delle emissioni
diffuse;

‐ se il sistema di inumidimento delle superflci del
cumuli preveda l’utilizzo di sostanze leganti dure‐
voli;
Si richiedeche, in relazione a quanto osservato,
venga trasmessa adeguata documentazione tec‐
nica;
con nota prot. n. AOO_89/9294 del 17.10.2014 il

Servizio Ecologia, a seguito delle determinazioni
assunte dal Comitato Reg.ledi V.I.A. nelle sedute del
18.09.2014 e del 14.10.2014, richiedeva integra‐
zioni progettuali al proponente;

con nota prot. n. 12744.cl.34.19.04 del
17.10.2014, acquisita al prot. n. AOO_89/9895 del
28.10.2014, il Ministero per i Beni e le Attività Cul‐
turali ‐ Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia comunicava di non ravvisare motivi ostativi
alla realizzazione del progetto, nel rigoroso rispetto
delle prescrizioni di seguito elencate dal n. 1 al n. 4:
1. Gli interventi di scavo relativi ai plinti di fonda‐

zione dovranno essere effettuati sotto il controllo
di un archeologo professionista il cui nominativo
dovrà essere comunicato a questo Ufficio con
congruo anticipo.

2. In caso di rinvenimento di testimonianze archeo‐
logiche la Società proponente dovrà farsi carico
degli interventi necessari al recupero ed alla sal‐
vaguardia dei resti.

3. Dell’inizio dei lavori dovrà essere data comuni‐
cazione al funzionario archeologo responsabile
del territorio.

4. L’eventuale documentazione di scavo dovrà
essere consegnata in doppia copia a questo
Ufficio.

con nota prot. n. 60065‐89 del 03.11.2014 l’Arpa
Puglia ‐ Dipartimento Provinciale di Taranto ‐, con
riferimento alla documentazione integrativa fornita
dal proponente con nota prot. n. DIR 383 del
16.09.2014 in risposta ai chiarimenti ed alle integra‐
zioni richieste dagli enti in sede di conferenza di ser‐
vizi svoltasi presso il MATTM in data 10.03.2014, al
fine di fornire il proprio contributo ai lavori della
seconda conferenza di servizi convocata dal MATTM
in data 04.11.2014, evidenziava delle problematiche
in ordine al progetto in argomento e pertanto
sospendeva il proprio parere in attesa della risolu‐
zione delle stesse;
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in data 03.11.2014 perveniva anche presso il Ser‐
vizio Ecologia la documentazione integrativa fornita
dal proponente con nota prot. n. DIR 383 del
16.09.2014;

Per quanto riguarda gli aspetti connessi all’auto‐
rizzazione integrata ambientale, il Servizio Rischio
Industriale regionale con nota prot. 983 del
07.03.2014. formulava alcune prescrizioni recepite
dalla Conferenza di Servizi svoltasi il 10.03.2014
presso il MATTM, e parzialmente riscontrate dal
Gestore con la richiamata nota 383 in data
16.09.2014, restando non soddisfatte le seguenti:
a) i dati delle unità di monitoraggio delle polveri

correlato al sistema di attivazione automatica
dell’impianto di nebulizzazione, definito con l’au‐
torità di controllo, dovranno confluire nel Piano
di monitoraggio e controllo e resi immediata‐
mente visibili ad Arpa puglia;

b) i canali di raccolta delle acque nebulizzate
devono essere dotati di un sistema antintasa‐
mento per contrastare la sedimentazione delle
polveri causata dalle deboli velocità delle acque
scolanti;

c) dovrà essere data concreta evidenza della
rispondenza del sistema di raccolta e smalti‐
mento delle acque meteoriche alle prescrizioni
di cui al R.r. 26/2013;

CONSIDERATO CHE:
Nella seduta del04.11.2014 il Comitato Regionale

V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istruttoria
tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4,
art. 11 del Regolamento Regionale 10/2011, esami‐
nati gli atti,valutata la documentazione progettuale
depositata e le integrazioni pervenute, si esprimeva
come da parere allegato alla presente delibera‐
zione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di

cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del18.09.2014, parere favorevole condizionato di
compatibilità ambientale per il progetto concer‐
nente la realizzazione delle coperture dei parchi
primari (minerali e fossile) dello stabilimento ILVA
di Taranto, proposto da ILVA S.p.A. ‐ Viale Certosa,
239 ‐ Milano ‐, allegato alla presente deliberazio‐
neper farne parte integrante;

‐ di fare proprie le prescrizioni, in materia di AIA,
riportate nella richiamata nota 983 in data
07.03.2014 del Servizio Rischio Industriale, non
ancora esaustivamente riscontrate dal Gestore e
qui di seguito riportate:
a) i dati delle unità di monitoraggio delle polveri

correlato al sistema di attivazione automatica
dell’impianto di nebulizzazione, definito con
l’autorità di controllo, dovranno confluire nel
Piano di monitoraggio e controllo e resi imme‐
diatamente visibili ad Arpa puglia;

b) i canali di raccolta delle acque nebulizzate
devono essere dotati di un sistema antintasa‐
mento per contrastare la sedimentazione delle
polveri causata dalle deboli velocità delle
acque scolanti;
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c) dovrà essere data concreta evidenza della
rispondenza del sistema di raccolta e smalti‐
mento delle acque meteoriche alle prescrizioni
di cui al R.r. 26/2013;

‐ di far salve tutte le prescrizioni che potranno deri‐
vare da altri eventuali provvedimenti autorizzativi
necessari alla costruzione dell’opera ed esercizio
delle relative attività;

‐ di delegare l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
dott. Lorenzo NICASTRO e l’ing. Paolo GAROFOLI
a partecipare alla prossima conferenza di Servizi
che sarà convocata dalla competente Direzione

Generale del MATTM relativamente alla coper‐
tura dei parchi fossili; notificare il presente prov‐
vedimento al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio ‐ Direzione Generale per le
Valutazioni Ambientali‐ ed al Ministero per i Beni
e le Attività Culturali ‐ Direzione Generale per la
Qualità e la Tutela del Paesaggio, l’Architettura e
l’Arte Contemporanee ‐, a cura all’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia ‐;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2460

L. 9/12/1998, n. 431 ‐ art. 11 ‐ Fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.
Programmazione anno 2013 ‐ Individuazione dei
Comuni.

La Vice Presidente della Giunta Regionale, Asses‐
sore alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Bar‐
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Osservatorio Condizione Abitativa, Programmi
Comunali e IACP, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce quanto segue:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca‐
zione.

Con il medesimo art. 11 e con Decreto del Mini‐
stero LL.PP. del 7/6/99, pubblicato in G.U. n. 167 del
19/7/99, sono stati disciplinati il riparto, l’utilizzo e
la destinazione delle risorse assegnate, sono stati
individuati i requisiti minimi dei soggetti beneficiari,
sono stati fissati l’ammontare massimo dei contri‐
buti concedibili e le modalità di calcolo.

I fondi ministeriali assegnati annualmente alla
Regione Puglia a partire dal 1999, unitamente alla
quota di cofinanziamento regionale e comunale,
sono di seguito riepilogati:
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Della somma di € 21.523.288,68 complessiva‐
mente a disposizione per i contributi sui canoni di
locazione 2013, si propone di ripartire con il pre‐
sente provvedimento la somma di € 15.523.288,68
e di accantonare la restante somma di €
6.000.000,00 per la concessione di contributi per
premialità, da quantificare con successivo provve‐
dimento di Giunta Regionale.

Analogamente alle procedure seguite negli anni
precedenti, è stata predisposta una tabella, allegato
A), parte integrante del presente provvedimento,
che riporta il fabbisogno finanziario di ciascun
Comune per l’anno 2012 e la percentuale di inci‐
denza dello stesso sull’intero fabbisogno regionale.
Il contributo da attribuire ad ogni Comune è pari
all’importo ottenuto dalla applicazione della stessa
percentuale al totale delle somme da ripartire, pari
a € 15.523.288,68.

Il contributo spettante ai Comuni ad alta tensione
abitativa, di cui alla delibera CIPE n. 87/2003, che
non hanno cofinanziato l’intervento a sostegno dei
canoni di locazione per il 2012, in ottemperanza al
disposto della deliberazione di G.R. n. 2199 del
26/11/2013 di localizzazione fondi anno 2012, è
decurtato del 10%. La somma riveniente da detta
decurtazione, pari a € 94.610,83, sarà successiva‐
mente ripartita, in aggiunta alla somma di €
6.000.000,00 accantonata per premialità, tra i
Comuni che cofinanzieranno l’intervento in misura
pari almeno al 20% dell’importo loro attribuito con
il presente provvedimento.

Il contributo da concedere ai Comuni per premia‐
lità sarà quantificato calcolando l’incidenza dell’im‐
porto di cofinanziamento messo a disposizione da
ciascun Comune sul totale delle somme messe a
disposizione da tutti i Comuni e applicando la stessa
incidenza alla somma da ripartire di € 6.094.610,83
(€ 6.000.000,00 accantonati + € 94.610,83 rivenienti
dalla penalità del 10%).

L’importo così ottenuto non dovrà comunque
essere superiore al 20% del fabbisogno comunale
per l’anno 2012, calcolato in base alla normativa, e
dovrà essere contenuto nel 25% della somma com‐
plessiva di € 6.094.610,83.

I Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla deli‐
bera CIPE n. 87/2003 che fruiranno del contributo
di premialità potranno, secondo il disposto dei
Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti del 12 febbraio 2014 e del 4 settembre 2014,

ferme restando le finalità generali perseguite dal
Fondo di sostegno di cui all’art. 11 della legge n.
431/98, utilizzare una quota del contributo di pre‐
mialità, nella misura massima del 50%, per la costi‐
tuzione di agenzie per l’affitto di cui alla L.R. n.
22/2014, art. 2, comma 2, lett. s), istituti per la loca‐
zione o fondi di garanzia di cui alla L. n. 80/2014, art.
2, comma 1, lett. a), tese a favorire la mobilità nel
settore della locazione anche di soggetti che non
siano più in possesso dei requisiti di accesso all’edi‐
lizia residenziale pubblica, attraverso il reperimento
di alloggi da concedere in locazione a canone con‐
cordato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge n.
431/98.

I fondi preliminarmente assegnati ai Comuni con
il presente provvedimento a sostegno dei canoni di
locazione per l’anno 2013 dovranno essere utilizzati
attraverso bandi di concorso comunali da emanare
secondo i criteri e requisiti minimi previsti dal D.M.
del 7/6/99 ‐ art. 1 e art. 2, comma 3 ‐, e gli indirizzi
forniti con il presente provvedimento.

Sono escluse dal contributo
‐ le domande presentate da soggetti con reddito

relativo all’intero nucleo familiare derivante da
lavoro autonomo, o con reddito misto con una
componente da lavoro autonomo, a meno che gli
stessi versino in situazione di particolare debo‐
lezza sociale, definita nel bando comunale (per
esempio: n. 3 figli minorenni a carico, presenza
nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne
e/o di soggetto portatore di handicap, nucleo
familiare monogenitoriale, altre situazioni di
disagio sociale motivatamente individuate dal
bando comunale);

‐ le domande presentate da soggetto locatore con
vincoli di parentela e affinità entro il secondo
grado o di matrimonio con il locatario;

‐ le domande relative a nuclei familiari composti
dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a carico dei
suoi componenti ai fini IRPEF, che relativamente
all’anno 2013:
‐ hanno titolarità, da parte di tutti i componenti

il nucleo familiare, dell’assegnazione in pro‐
prietà di alloggio realizzato con contributi pub‐
blici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qua‐
lunque forma concessi dallo Stato o da enti pub‐
blici, sempre che l’alloggio non sia perito o inu‐
tilizzabile;
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‐ hanno titolarità di diritto di proprietà, usufrutto,
uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale,
su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo
familiare, così come definito all’art. 2 ‐ lett. c)
della L.R. n. 54/84, fatto salvo il caso in cui l’al‐
loggio sia accatastato come inagibile oppure
esista un provvedimento del Sindaco che
dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità dell’al‐
loggio;

‐ hanno richiesto, in sede di dichiarazione dei red‐
diti, la detrazione dei redditi d’imposta prevista
per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione
principale.

Sono altresì escluse le domande di contributo
per:
‐ alloggi in zone di pregio, così definite da accordi

comunali ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L. n.
431/98 e decreti ministeriali attuativi;

‐ alloggi con categoria catastale A1, A8 e A9;
‐ alloggi con superficie utile superiore a mq. 95,

fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei
familiari numerosi o da nuclei familiari con parti‐
colari debolezze sociali, secondo quanto motiva‐
tamente previsto dal bando comunale.
I Comuni dovranno elaborare le graduatorie sulla

base del reddito e quantificare il contributo spet‐
tante a ciascun soggetto ammissibile nei modi e nei
limiti massimi previsti dal D.M. del 7/6/99, art. 1 e
art. 2, comma 3.

Non sarà prevista né applicata la maggiorazione
di cui all’art. 2, comma 4, del D.M. del 7/6/1999.

Il reddito di riferimento è:
‐ per i soggetti rientranti nella fascia a) di cui al

citato D.M.del 7/6/99, art. 1, comma 1, l’imponi‐
bile complessivo;

‐ per i soggetti rientranti nella fascia b) di cui al
medesimo D.M. del 7/6/99, quello definito dal‐
l’art. 2, punto f) della legge n. 54/84, il quale è rife‐
rito all’art. 21 della L. n. 457/78 e successive modi‐
ficazioni. Per tale fascia b), il limite massimo di
reddito è fissato in € 14.000,00.
Per la determinazione del reddito 2013 di ogni

componente del nucleo familiare dovrà essere uti‐
lizzato, si esemplifica, per il modello CUD 2014, la
Parte B ‐ Dati fiscali; per il modello 730/3, il rigo 11;
per il modello Unico 2014 il rigo RN1 del Quadro RN,
o il rigo LM8 del Quadro LM (per i contributi minimi)

e/o il rigo RD11 del quadro RD. Vanno inoltre com‐
putati gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi,
a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esen‐
tasse, fatta eccezione per i contributi socio assisten‐
ziali non permanenti.

Per chi dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui
l’incidenza del canone annuo sul reddito imponibile
per la fascia a) e sul reddito convenzionale per la
fascia b) sia superiore al 90%, alla domanda di con‐
tributo deve essere allegata:
‐ dichiarazione del soggetto richiedente attestante

la fruizione di assistenza da parte dei Servizi
Sociali del Comune, oppure

‐ dichiarazione del soggetto richiedente relativa alla
fonte accertabile del reddito che contribuisce al
pagamento del canone, oppure

‐ nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere
sostegno economico da altro soggetto, indica‐
zione delle generalità di quest’ultimo e autocerti‐
ficazione del medesimo che attesti la veridicità del
sostegno fornito e l’ammontare del reddito per‐
cepito dall’intero nucleo familiare di apparte‐
nenza, che deve risultare congruo rispetto al
canone versato.
I Comuni, ai fini dell’ammissibilità a contributo

dei concorrenti, devono provvedere ad effettuare
tutti i controlli previsti dalla normativa vigente veri‐
ficando, almeno a campione, l’attendibilità delle
dichiarazioni del richiedente e devono inviare alla
Regione una dettagliata relazione sugli accerta‐
menti effettuati e sui relativi risultati e provvedi‐
menti assunti. Sono a carico del Comune, inoltre,
tutte le verifiche in ordine alla coerenza dei contri‐
buti da erogare rispetto ai requisiti richiesti dal pre‐
sente provvedimento di localizzazione.

Il contributo che il Comune determina di attri‐
buire ai soggetti beneficiari deve tener conto delle
somme regionali assegnate e di quelle comunali
eventualmente a disposizione. Qualora si rendano
necessarie delle riduzioni per insufficienza di fondi,
le stesse possono effettuarsi anche con riferimento
alle indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, in ter‐
mini di solo indirizzo, con la deliberazione n.
999/2001.

Le risultanze dei bandi espletati, complete di tutti
i dati, dovranno obbligatoriamente essere tra‐
smesse a mezzo delle schede riepilogative fornite
dall’Assessorato (allegati B e C, parte integrante del
presente provvedimento) su supporto elettronico
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in formato Excel, unitamente all’atto di approva‐
zione della graduatoria e alla richiesta finanziaria
alla Regione, al netto dei fondi stanziati dal
Comune.

La documentazione di cui al comma precedente,
inclusi gli eventuali atti deliberativi esecutivi ed effi‐
caci inerenti il cofinanziamento comunale finaliz‐
zato all’ottenimento della premialità e inclusa l’at‐
testazione di apertura di apposito capitolo di
entrata in bilancio con l’iscrizione della somma pre‐
vista comprensiva della eventuale premialità regio‐
nale, dovrà essere trasmessa entro e non oltre il ter‐
mine perentorio del 10 febbraio 2015, pena l’esclu‐
sione dal beneficio per l’anno 2013, in forma car‐
tacea a Regione Puglia‐ Servizio Politiche Abitative‐
Via Gentile n. 52 ‐ 70126‐Bari o per posta elettro‐
nica certificata, al seguente indirizzo di posta elet‐
tronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

I Comuni cui non sono stati assegnati fondi per
mancanza di rappresentazione di fabbisogno, pos‐
sono emanare il bando di concorso solo ai fini della
rilevazione del fabbisogno stesso.

Il Dirigente del Servizio Politiche Abitative prov‐
vederà all’impegno, liquidazione e pagamento dei
contributi ai Comuni, nei limiti delle somme preli‐
minarmente individuate con il presente provvedi‐
mento e di quelle eventualmente attribuite per pre‐
mialità, e nei limiti delle risultanze dei bandi comu‐
nali e della documentazione trasmessa.

Immediatamente dopo la disponibilità di tutte le
risorse destinate al sostegno agli affitti, i Comuni
dovranno erogare i contributi ai beneficiari e tra‐
smettere rendicontazione analitica a questo Ser‐
vizio nei 60 giorni successivi.

Eventuali economie devono rientrare nella dispo‐
nibilità regionale e potrebbero essere successiva‐
mente utilizzate, secondo le necessità emerse, a
mezzo di provvedimento di Giunta Regionale. Allo
stesso modo potrebbero essere utilizzate anche
eventuali altre economie.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐
smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento è atto di programma‐

zione dei fondi a disposizione per i contributi sui

canoni di locazione per l’anno 2013 ammontanti
complessivamente a € 21.523.288,68 di cui:
‐ € 3.261.644,34 derivanti da assegnazione statale

‐ Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti del 12/02/2014 ‐ in bilancio di previsione
2014 al capitolo di entrata 2057400 e capitolo di
spesa 411193;

‐ € 3.261.644,34 derivanti da assegnazione statale
‐ Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti del 04/09/2014 ‐ in bilancio di previsione
2014 al capitolo di entrata 2057400 e capitolo di
spesa 411193;

‐ € 15.000.000,00 ‐fondi regionali di cofinanzia‐
mento, in bilancio di previsione 2014‐ capitolo di
entrata 2057005, capitolo di spesa 411192.

Di detta somma di € 21.523.288,68, il presente
provvedimento comporta una spesa di €
15.428.677,85, di cui € 15.000.000 sul capitolo
411192 e € 428.677,85 sul capitolo 411193.

La restante somma di € 6.094.610,83 sarà ripar‐
tita tra i Comuni aventi diritto al contributo per pre‐
mialità con successiva deliberazione di Giunta
Regionale.

All’impegno della somma di € 15.428.677,85
provvederà il Dirigente del Servizio Politiche Abita‐
tive entro l’anno 2014, compatibilmente con gli
spazi finanziari del patto di stabilità.

All’impegno delle restanti somme il Dirigente del
Servizio Politiche Abitative provvederà successiva‐
mente.

La liquidazione e il pagamento saranno disposti
con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Poli‐
tiche Abitative, a partire dall’anno 2015.

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nella specifica com‐
petenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐
comma IV‐ lett. a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di fare propria ed approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di ripartire, della somma complessivamente a
disposizione per i contributi sui canoni di loca‐
zione 2013, pari a € 21.523.288,68, la somma di €
15.523.288,68 e di accantonare la restante
somma di € 6.000.000,00 per la concessione di
contributi per premialità da ripartire con succes‐
sivo provvedimento di Giunta Regionale;

‐ di decurtare del 10% il contributo spettante ai
Comuni ad alta tensione abitativa, di cui alla deli‐
bera CIPE n. 87/2003, che non hanno cofinanziato
l’intervento a sostegno dei canoni di locazione per
il 2012, in ottemperanza al disposto della delibe‐
razione di G.R. n. 2199 del 26/11/2013 di localiz‐
zazione fondi anno 2012. La somma riveniente da
detta decurtazione, pari a € 94.610,83, sarà ripar‐
tita con successivo provvedimento di Giunta
Regionale in aggiunta alla somma di €
6.000.000,00, accantonata per premialità, tra i
Comuni che cofinanzieranno l’intervento in
misura pari almeno al 20% dell’importo loro attri‐
buito con il presente provvedimento;

‐ di individuare i Comuni beneficiari dei fondi di cui
all’art. 11 della L. n. 431/98 per il sostegno all’ac‐
cesso alle abitazioni in locazione, per l’anno 2013,
nei modi illustrati in narrativa, secondo i seguenti
prospetti, che riportano le somme finanziarie pre‐
liminarmente assegnate, salvo le risultanze dei
bandi di concorso, cui sono da aggiungere even‐
tualmente le somme relative alla premialità. 

Provincia di Bari_________________________
1 ACQUAVIVA 97.254,60_________________________
2 ADELFIA 52.807,38_________________________

3 ALBEROBELLO 20.555,28_________________________
4 ALTAMURA 270.931,74_________________________
5 BARI 2.082.777,71_________________________
6 BINETTO 4.765,14_________________________
7 BITETTO 77.076,40_________________________
8 BITONTO 457.055,53_________________________
9 BITRITTO 99.500,06_________________________
10 CAPURSO 157.274,32_________________________
11 CASAMASSIMA 83.954,61_________________________
12 CASSANO 42.090,40_________________________
13 CASTELLANA 31.017,77_________________________
14 CELLAMARE 19.003,99_________________________
15 CONVERSANO 108.840,07_________________________
16 CORATO 156.422,62_________________________
17 GIOIA DEL COLLE 72.057,19_________________________
18 GIOVINAZZO 138.836,79_________________________
19 GRAVINA 206.876,28_________________________
20 GRUMO 44.186,80_________________________
21 LOCOROTONDO 21.329,94_________________________
22 MODUGNO 313.140,06_________________________
23 MOLA DI BARI 214.006,17_________________________
24 MOLFETTA 770.342,11_________________________
25 MONOPOLI 313.228,46_________________________
26 NOCI 46.134,82_________________________
27 NOICATTARO 33.205,77_________________________
28 PALO DEL COLLE 144.395,22_________________________
29 POGGIORSINI 642,00_________________________
30 POLIGNANO 44.193,64_________________________
31 PUTIGNANO 52.082,39_________________________
32 RUTIGLIANO 60.082,39_________________________
33 RUVO DI PUGLIA 105.390,39_________________________
34 SAMMICHELE 14.026,54_________________________
35 SANNICANDRO 24.076,51_________________________
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36 SANTERAMO 107.248,55_________________________
37 TERLIZZI 162.592,44_________________________
38 TORITTO 19.124,45_________________________
39 TRIGGIANO 267.594,33_________________________
40 TURI 29.581,67_________________________
41 VALENZANO 159.011,55_________________________

Provincia Barletta Andria Trani_________________________
1 ANDRIA 475.571,24_________________________
2 BARLETTA 990.312,22_________________________
3 BISCEGLIE 398.038,92_________________________
4 CANOSA 81.663,04_________________________
5 MARGHERITA DI S. 40.037,03_________________________
6 MINERVINO 10.774,04_________________________
7 SAN FERDINANDO DI P. 39.966,87_________________________
8 SPINAZZOLA 4.376,80_________________________
9 TRANI 755.530,10_________________________
10 TRINITAPOLI 53.145,56_________________________

Provincia Brindisi_________________________
1 BRINDISI 357.080,92_________________________
2 CAROVIGNO 23.993,46_________________________
3 CEGLIE MESSAPICA 29.444,41_________________________
4 CELLINO SAN MARCO 2.454,66_________________________
5 CISTERNINO 3.486,09_________________________
6 ERCHIE 1.442,81_________________________
7 FASANO 103.405,59_________________________
8 FRANCAVILLA FONTANA 117.106,10_________________________
9 LATIANO 22.964,44_________________________
10 MESAGNE 56.662,68_________________________
11 ORIA 10.762,48_________________________
12 OSTUNI 121.959,08_________________________
13 SAN DONACI 4.116,64_________________________

14 SAN MICHELE S. 7.646,23_________________________
15 SAN PANCRAZIO S. 5.186,08_________________________
16 SAN PIETRO V. 47.016,45_________________________
17 SAN VITO DEI N. 52.839,91_________________________
18 TORCHIAROLO 10.571,31_________________________
19 TORRE S. SUSANNA 4.937,81_________________________
20 VILLA CASTELLI 2.811,27_________________________

Provincia di Foggia_________________________
1 APRICENA 8.513,36_________________________
2 ASCOLI SATRIANO 5.849,22_________________________
3 BICCARI 402,22_________________________
4 BOVINO 1.354,09_________________________
5 CARAPELLE 8.260,42_________________________
6 CARLANTINO 469,38_________________________
7 CARPINO 398,17_________________________
8 CASTELLUCCIO DEI SAURI 1.502,16_________________________
9 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 545,13_________________________
10 CELENZA VALFORTORE 317,60_________________________
11 CERIGNOLA 151.921,50_________________________
12 CHIEUTI 1.721,87_________________________
13 FOGGIA 622.330,86_________________________
14 ISCHITELLA 5.146,27_________________________
15 LESINA 4.402,82_________________________
16 LUCERA 91.451,67_________________________
17 MANFREDONIA 365.584,05_________________________
18 MATTINATA 20.182,33_________________________
19 MONTE SANT’ANGELO 23.073,63_________________________
20 ORDONA 9.069,57_________________________
21 ORTA NOVA 56.611,26_________________________
22 PESCHICI 7.550,99_________________________
23 PIETRA MONTECORVINO 797,85_________________________
24 RIGNANO GARGANICO 2.663,07_________________________
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25 RODI GARGANICO 37.577,92_________________________
26 SAN GIOVANNI ROTONDO 67.431,14_________________________
27 SAN MARCO IN LAMIS 44.425,62_________________________
28 SANNICANDRO GARGANICO 26.167,11_________________________
29 SAN PAOLO DI CIVITATE 7.308,81_________________________
30 SAN SEVERO 174.895,82_________________________
31 SERRACAPRIOLA 1.382,08_________________________
32 STORNARA 6.821,06_________________________
33 STORNARELLA 3.361,79_________________________
34 TORREMAGGIORE 34.280,52_________________________
35 TROIA 9.896,13_________________________
36 VICO DEL GARGANO 14.954,16_________________________
37 VIESTE 61.917,49_________________________
38 ZAPPONETA 1.078,96_________________________

Provincia di Lecce_________________________
1 ACQUARICA 6.508,30_________________________
2 ALESSANO 4.930,91_________________________
3 ALEZIO 13.722,83_________________________
4 ALLISTE 1.387,07_________________________
5 ARADEO 3.004,00_________________________
6 ARNESANO 9.305,83_________________________
7 BAGNOLO DEL SALENTO 634,80_________________________
8 CALIMERA 3.817,25_________________________
9 CAMPI SALENTINA 16.675,58_________________________
10 CAPRARICA 443,55_________________________
11 CARMIANO 16.303,06_________________________
12 CARPIGNANO SAL. 5.462,19_________________________
13 CASTRI DI LECCE 1.150,06_________________________
14 CASTRIGNANO DEI GRECI 3.341,31_________________________
15 CAVALLINO 25.294,27_________________________
16 COLLEPASSO 2.628,21_________________________
17 COPERTINO 7.683,54_________________________

18 CORIGLIANO 3.400,76_________________________
19 CORSANO 3.936,72_________________________
20 CURSI 1.950,70_________________________
21 CUTROFIANO 4.005,74_________________________
22 GALATINA 14.320,60_________________________
23 GALATONE 26.304,23_________________________
24 GALLIPOLI 148.432,08_________________________
25 GIURDIGNANO 659,94_________________________
26 GUAGNANO 1.456,45_________________________
27 LECCE 240.723,37_________________________
28 LEQUILE 39.985,99_________________________
29 LEVERANO 18.676,91_________________________
30 LIZZANELLO 16.291,51_________________________
31 MAGLIE 13.824,72_________________________
32 MARTANO 6.506,49_________________________
33 MATINO 4.612,78_________________________
34 MELENDUGNO 9.067,07_________________________
35 MELISSANO 3.244,22_________________________
36 MELPIGNANO 3.448,63_________________________
37 MIGGIANO 964,14_________________________
38 MONTERONI 22.164,27_________________________
39 MONTESANO 269,87_________________________
40 MORCIANO DI LEUCA 534,40_________________________
41 MURO LECCESE 3.076,11_________________________
42 NARDO’ 25.687,13_________________________
43 NEVIANO 3.508,62_________________________
44 NOVOLI 20.188,88_________________________
45 OTRANTO 16.230,92_________________________
46 PALMARIGGI 570,24_________________________
47 PARABITA 4.870,35_________________________
48 POGGIARDO 5.096,80_________________________
49 PORTO CESAREO 5.946,48_________________________
50 PRESICCE 3.682,65_________________________
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51 RACALE 4.946,27_________________________
52 RUFFANO 9.867,07_________________________
53 SALICE SALENTINO 5.212,36_________________________
54 SALVE 1.917,81_________________________
55 SANARICA 1.086,38_________________________
56 SAN CESARIO DI LECCE 13.926,38_________________________
57 SAN DONATO DI LECCE 7.406,33_________________________
58 SANNICOLA 4.681,08_________________________
59 SAN PIETRO IN LAMA 9.760,32_________________________
60 SCORRANO 10.719,19_________________________
61 SECLI’ 977,56_________________________
62 SOGLIANO CAVOUR 3.679,98_________________________
63 SOLETO 1.638,91_________________________
64 SPECCHIA 2.417,37_________________________
65 SQUINZANO 22.173,87_________________________
66 SURBO 18.481,02_________________________
67 TAURISANO 4.791,74_________________________
68 TAVIANO 26.427,00_________________________
69 TREPUZZI 36.327,08_________________________
70 TRICASE 4.783,68_________________________
71 TUGLIE 3.709,10_________________________
72 UGENTO 9.506,06_________________________
73 UGGIANO LA CHIESA 2.313,71_________________________
74 VEGLIE 6.193,07_________________________
75 VERNOLE 7.031,38_________________________
76 ZOLLINO 500,83_________________________

Provincia di Taranto_________________________
1 AVETRANA 9.705,64_________________________
2 CAROSINO 3.113,52_________________________
3 CASTELLANETA 10.857,90_________________________
4 CRISPIANO 25.830,38_________________________
5 FAGGIANO 5.938,47_________________________

6 FRAGAGNANO 13.816,61_________________________
7 GINOSA 19.912,58_________________________
8 GROTTAGLIE 155.695,99_________________________
9 LATERZA 25.451,24_________________________
10 LEPORANO 19.683,72_________________________
11 LIZZANO 3.682,21_________________________
12 MANDURIA 39.962,53_________________________
13 MARTINA FRANCA 154.838,89_________________________
14 MARUGGIO 5.433,10_________________________
15 MASSAFRA 103.906,91_________________________
16 MONTEIASI 9.501,17_________________________
17 MONTEMESOLA 8.747,83_________________________
18 MONTEPARANO 2.789,57_________________________
19 MOTTOLA 57.330,75_________________________
20 PALAGIANELLO 15.814,80_________________________
21 PALAGIANO 23.612,47_________________________
22 PULSANO 23.492,49_________________________
23 ROCCAFORZATA 4.580,83_________________________
24 SAN GIORGIO IONICO 39.940,93_________________________
25 SAN MARZANO 2.536,82_________________________
26 SAVA 29.352,09_________________________
27 STATTE 26.550,10_________________________
28 TARANTO 727.296,88_________________________
29 TORRICELLA 1.256,84_________________________
Totale fondi assegnati € 15.428.677,85

I fondi preliminarmente assegnati ai Comuni con
il presente provvedimento, a sostegno dei canoni di
locazione per l’anno 2013, dovranno essere utiliz‐
zati attraverso bandi di concorso da emanare
secondo i criteri e requisiti minimi previsti dal D.M.
del 7/6/99 ‐art. 1 e art. 2, comma 3‐, e gli indirizzi
forniti con il presente provvedimento.

Sono escluse dal contributo
‐ le domande presentate da soggetti con reddito

relativo all’intero nucleo familiare derivante da
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lavoro autonomo, o con reddito misto con una
componente da lavoro autonomo, a meno che gli
stessi versino in situazione di particolare debo‐
lezza sociale, definita nel bando comunale (per
esempio: n. 3 figli minorenni a carico, presenza
nel nucleo familiare di ultrasessantacinquenne
e/o di soggetto portatore di handicap, nucleo
familiare monogenitoriale, altre situazioni di
disagio sociale motivatamente individuate dal
bando comunale);

‐ le domande presentate da soggetto locatore con
vincoli di parentela e affinità entro il secondo
grado o di matrimonio con il locatario;

‐ le domande relative a nuclei familiari, composti
dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a carico dei
suoi componenti ai fini IRPEF, che relativamente
all’anno 2013:
‐ hanno titolarità, da parte di tutti i componenti

il nucleo familiare, dell’assegnazione in pro‐
prietà di alloggio realizzato con contributi pub‐
blici, ovvero con finanziamenti agevolati, in qua‐
lunque forma concessi dallo Stato o da enti pub‐
blici, sempre che l’alloggio non sia perito o inu‐
tilizzabile;

‐ hanno titolarità di diritto di proprietà, usufrutto,
uso o abitazione, in tutto il territorio nazionale,
su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo
familiare, così come definito all’art. 2

‐ lett. c) della L.R. n. 54/84, fatto salvo il caso in
cui l’alloggio sia accatastato come inagibile
oppure esista un provvedimento del Sindaco
che dichiari l’inagibilità ovvero l’inabitabilità del‐
l’alloggio;

‐ hanno richiesto, in sede di dichiarazione dei red‐
diti, la detrazione dei redditi d’imposta prevista
per gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione
principale.

Sono altresì escluse le domande di contributo
per:
‐ alloggi in zone di pregio, così definite da accordi

comunali ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L. n.
431/98 e decreti ministeriali attuativi;

‐ alloggi con categoria catastale A1, A8 e A9;
‐ alloggi con superficie utile superiore a mq. 95,

fatta eccezione per gli alloggi occupati da nuclei
familiari numerosi o da nuclei familiari con parti‐
colari debolezze sociali, secondo quanto motiva‐
tamente previsto dal bando comunale.

I Comuni dovranno elaborare le graduatorie sulla
base del reddito e quantificare il contributo spet‐
tante a ciascun soggetto ammissibile nei modi e nei
limiti massimi previsti dal D.M. del 7/6/99, art. 1 e
art. 2, comma 3.

Non sarà prevista né applicata la maggiorazione
di cui all’art. 2, comma 4, del D.M. del 7/6/1999.

Il reddito di riferimento è:
‐ per i soggetti rientranti nella fascia a) di cui al

citato D.M.del 7/6/99, art. 1, comma 1, l’imponi‐
bile complessivo;

‐ per i soggetti rientranti nella fascia b) di cui al
medesimo D.M. del 7/6/99, quello definito dal‐
l’art. 2, punto f) della legge n. 54/84, il quale è rife‐
rito all’art. 21 della L. n. 457/78 e successive modi‐
ficazioni. Per tale fascia b), il limite massimo di
reddito è fissato in € 14.000,00.
Per la determinazione del reddito 2013 di ogni

componente del nucleo familiare dovrà essere uti‐
lizzato, si esemplifica, per il modello CUD 2014, la
Parte B ‐ Dati fiscali; per il modello 730/3, il rigo 11;
per il modello Unico 2014 il rigo RN1 del Quadro RN,
o il rigo LM8 del Quadro LM (per i contributi minimi)
e/o il rigo RD11 del quadro RD. Vanno inoltre com‐
putati gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi,
a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esen‐
tasse, fatta eccezione per i contributi socio assisten‐
ziali non permanenti.

Per chi dichiara reddito ZERO e/o per i casi in cui
l’incidenza del canone annuo sul reddito imponibile
per la fascia a) e sul reddito convenzionale per la
fascia b)‐ sia superiore al 90%, alla domanda di con‐
tributo deve essere allegata:
‐ dichiarazione del soggetto richiedente attestante

la fruizione di assistenza da parte dei Servizi
Sociali del Comune, oppure

‐ dichiarazione del soggetto richiedente relativa alla
fonte accertabile del reddito che contribuisce al
pagamento del canone, oppure

‐ nel caso in cui il richiedente dichiari di ricevere
sostegno economico da altro soggetto, indica‐
zione delle generalità di quest’ultimo e autocerti‐
ficazione del medesimo che attesti la veridicità del
sostegno fornito e l’ammontare del reddito per‐
cepito dall’intero nucleo familiare di apparte‐
nenza, che deve risultare congruo rispetto al
canone versato.
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I Comuni, ai fini dell’ammissibilità a contributo
dei concorrenti, devono provvedere ad effettuare
tutti i controlli previsti dalla normativa vigente veri‐
ficando, almeno a campione, l’attendibilità delle
dichiarazioni del richiedente e devono inviare alla
Regione una dettagliata relazione sugli accerta‐
menti effettuati e sui relativi risultati e provvedi‐
menti assunti. Sono a carico del Comune, inoltre,
tutte le verifiche in ordine alla coerenza dei contri‐
buti da erogare rispetto ai requisiti richiesti dal pre‐
sente provvedimento di localizzazione.

Il contributo che il Comune determina di attri‐
buire ai soggetti beneficiari deve tener conto delle
somme regionali assegnate e di quelle comunali
eventualmente a disposizione. Qualora si rendano
necessarie delle riduzioni per insufficienza di fondi,
le stesse possono effettuarsi anche con riferimento
alle indicazioni fornite dalla Giunta Regionale, in ter‐
mini di solo indirizzo, con la deliberazione n.
999/2001.

Le risultanze dei bandi espletati, complete di tutti
i dati, dovranno obbligatoriamente essere tra‐
smesse a mezzo delle schede riepilogative fornite
dall’Assessorato (allegati B e C, parte integrante del
presente provvedimento) su supporto elettronico,
in formato Excel, unitamente al formale provvedi‐
mento di approvazione della graduatoria, nonché
della richiesta finanziaria alla Regione, al netto dei
fondi stanziati dal Comune.

La documentazione di cui al comma precedente,
inclusi gli eventuali atti deliberativi esecutivi ed effi‐
caci inerenti il cofinanziamento comunale finaliz‐
zato all’ottenimento della premialità e inclusa l’at‐
testazione di apertura di apposito capitolo di
entrata in bilancio con l’iscrizione della somma pre‐
vista comprensiva della eventuale premialità regio‐
nale, dovrà essere trasmessa entro e non oltre il ter‐
mine perentorio del 10 febbraio 2015, pena l’esclu‐
sione dal beneficio per l’anno 2013, in forma car‐
tacea a Regione Puglia‐ Servizio Politiche Abitative‐
Via Gentile n. 52 ‐ 70126 ‐Bari o per posta elettro‐
nica certificata al seguente indirizzo di posta elet‐
tronica certificata: ufficio.orca@pec.rupar.puglia.it.

I Comuni cui non sono stati assegnati fondi per
mancanza di rappresentazione di fabbisogno, pos‐
sono emanare il bando di concorso solo ai fini della
rilevazione del fabbisogno stesso.

Il Dirigente del Servizio Politiche Abitative prov‐
vederà all’impegno, liquidazione e pagamento dei

contributi ai Comuni, nei limiti delle somme preli‐
minarmente individuate con il presente provvedi‐
mento e di quelle eventualmente attribuite per pre‐
mialità, e nei limiti delle risultanze dei bandi comu‐
nali e della documentazione trasmessa.

Immediatamente dopo la disponibilità di tutte le
risorse destinate al sostegno agli affitti, i Comuni
dovranno erogare i contributi ai beneficiari e tra‐
smettere rendicontazione analitica a questo Ser‐
vizio nei 60 giorni successivi.

Eventuali economie devono rientrare nella dispo‐
nibilità regionale e potrebbero essere successiva‐
mente utilizzate, secondo le necessità emerse, a
mezzo di provvedimento di Giunta Regionale. Allo
stesso modo potrebbero essere utilizzate anche
eventuali altre economie.

La somma di € 6.094.610,83 accantonata per la
concessione della premialità, sarà ripartita con suc‐
cessivo provvedimento di Giunta Regionale tra i
Comuni che cofinanziano l’intervento a sostegno
dei canoni di locazione 2013 con una somma pari
almeno al 20% dell’importo loro attribuito con il
presente provvedimento.

I Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla
delibera CIPE n. 87/2003 che fruiranno del contri‐
buto di premialità potranno, secondo il disposto
dei Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti del 12 febbraio 2014 e del 4 settembre
2014, ferme restando le finalità generali perse‐
guite dal Fondo di sostegno di cui all’art. 11 della
legge n. 431/98, utilizzare una quota del contributo
di premialità, nella misura massima del 50%, per
la costituzione di agenzie per l’affitto di cui alla L.R.
n. 22/2014, art. 2, comma 2, lett. s), istituti per la
locazione o fondi di garanzia di cui alla L. n.
80/2014, art. 2, comma 1, lett. a), tese a favorire
la mobilità nel settore della locazione anche di sog‐
getti che non siano più in possesso dei requisiti di
accesso all’edilizia residenziale pubblica, attra‐
verso il reperimento di alloggi da concedere in
locazione a canone concordato ai sensi dell’art. 2,
comma 3, della legge n. 431/98.

I Comuni ad alta tensione abitativa interessati
dovranno darne immediata comunicazione alla
Regione, con l’indicazione della quota di premialità
destinata alla costituzione dell’Agenzia per la loca‐
zione.

Per indurre i Comuni ad intervenire con un cofi‐
nanziamento maggiore per il sostegno abitativo alle
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famiglie indigenti, anche nella delibera di Program‐
mazione dei fondi per i contributi sui canoni di
locazione per l’anno 2014 sarà applicata una pena‐
lità del 10% del contributo spettante nei confronti
dei Comuni ad alta tensione abitativa che non cofi‐
nanziano l’intervento a sostegno dei canoni di
locazione per il 2013 di cui al presente provvedi‐
mento.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐

smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2461

Approvazione convenzione per la disciplina delle
modalità operative per l’utilizzo dei servizi del Sog‐
getto aggregatore da parte dei soggetti di cui
all’art. 20, comma 5, della L.R. 37/2014 e piano
tariffario.

Assente l’Assessore al Bilancio, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’A.P. Contratti e Affari
legali, confermata dal dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Acquisti, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente:

‐ nel quadro normativo del Decreto‐Legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni,
23 giugno 2014, n. 89 avente titolo: “Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,
rilevano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 che
rendono più efficienti e razionali le procedure di
spesa relative all’acquisto di beni e servizi delle
stazioni appaltanti, ai fini della loro aggregazione,
anche con il ricorso all’ampliamento delle attività
delle centrali di committenza;

‐ a tal fine, l’articolo 9, comma 5, prevede la possi‐
bilità per le Regioni di designare un soggetto
aggregatore regionale e una centrale di commit‐
tenza;

‐ in attuazione di tale disposizione normativa, la
Regione Puglia ha designato con L.R. n. 37 del
1.8.2014 la società in house InnovaPuglia S.p.a.
“soggetto aggregatore della Regione Puglia (SAr‐
PULIA), nella sua qualità di centrale di commit‐
tenza, costituita ai sensi del comma 445 dell’arti‐
colo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Stato), e di centrale di
acquisto territoriale ai sensi dell’articolo 33 del
decreto Legislativo n. 163/2006”;

‐ l’art. 20, comma 5, della suddetta legge regionale
prevede che “il soggetto aggregatore può svol‐
gere, previa stipulazione di apposita convenzione,
le proprie attività in favore dei seguenti soggetti:
a) enti e agenzie regionali;
b) enti locali, nonché loro consorzi, unioni asso‐

ciazioni;

c) eventuali ulteriori soggetti interessati di cui
all’art. 32 del d.lgs. 163/2006”“;

‐ il successivo comma 6 dell’art. 20 in riferimento
prevede, inoltre, che la Regione, con delibera‐
zione di Giunta, disciplini le modalità operative in
base alle quali le strutture amministrative usufrui‐
scono delle attività del Soggetto aggregatore
secondo quanto previsto al comma 4, approvi lo
schema della convenzione di cui al comma 5 e
individui le modalità di copertura delle spese e dei
costi di funzionamento della centrale di commit‐
tenza, elaborando un piano tariffario per l’utilizzo
dei servizi del Soggetto aggregatore;

‐ le attività istruttorie e di analisi propedeutiche
all’adozione della deliberazione di cui al comma 6
dell’art. 20 della legge regionale in questione
siano svolte, in raccordo con il Soggetto aggrega‐
tore, da una competente struttura regionale, indi‐
viduata con atto di alta organizzazione, in appli‐
cazione dell’art. 42, comma 2 lett. h), dello Sta‐
tuto della Regione Puglia e dell’art. 59 della L.R.
n. 1/2004;

Ciò premesso, la Giunta regionale, con delibera
n. 2356 del 18/11/2014 ha istituito, all’interno
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’amministra‐
zione, il Servizio Programmazione Acquisti, al quale
sono attribuite, tra l’altro, le funzioni di cui all’art.
22, comma 1, della L.R. n. 37/2014.

Il suddetto Servizio, nel dare attuazione a quanto
previsto dal combinato disposto dei commi 5 e 6
dell’art. 20 della L.R. n. 37/2014, ha redatto, in rac‐
cordo con il Soggetto aggregatore, uno schema di
convenzione che disciplina i rapporti tra il mede‐
simo Soggetto aggregatore e i soggetti di cui al
citato comma 5.

Inoltre, il Servizio Programmazione Acquisti, in
sede di prima determinazione delle tariffe, come
previsto ai sensi dell’art. 20, comma 6, della L.R. n.
37/2014, ha elaborato un piano tariffario.

Le tariffe previste nel suddetto piano, quantifi‐
cate in ragione delle stime effettuate dalla società
in house InnovaPuglia S.p.a., concorrono alla par‐
ziale copertura delle spese e dei costi di funziona‐
mento della centrale di committenza, atteso che i
soggetti di cui all’art. 20, comma 5, della L.R. n.
37/2014, che hanno la facoltà di ricorrere ai servizi
del Soggetto aggregatore, sosterranno soltanto i
costi della formazione, della eventuale assistenza
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on site e quelli inerenti i servizi per le attività di sta‐
zione unica appaltante.

Le tariffe in questione sono rivolte, in analogia a
quanto disposto da altre centrali di acquisto, anche
agli operatori economici aggiudicatari di procedure
di gare indette dagli Enti aderenti al servizio tele‐
matico EmPULIA, gestito dalla società in house Inno‐
vaPuglia S.p.a., nonché di Convenzioni, Accordi
quadro e Sistemi dinamici di acquisizione conclusi
dal Soggetto aggregatore.

E’ utile a tal proposito ‐ evidenziare che, essendo
le strutture regionali e le aziende ed enti del servizio
sanitario regionale tenute, ai sensi dell’art. 20,
comma 4, della legge in riferimento, a ricorrere al
Soggetto aggregatore per l’acquisizione di lavori,
beni e servizi, le spese e i costi di funzionamento, al
netto degli introiti rivenienti dall’applicazione delle
suddette tariffe e della risorse di cui all’art. 9,
comma 9, del D.L. 66/2014 (a partire dal 2015),
saranno finanziati con fondi a valere sul bilancio
regionale autonomo e con i fondi rivenienti dal
Documento di Indirizzo Economico Funzionale del
Servizio Sanitario Regionale (DIEF).

L’assessore relatore propone, pertanto, di appro‐
vare lo schema di convenzione allegato al presente
atto ed il piano tariffario per l’utilizzo dei servizi resi
dal Soggetto aggregatore.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

I corrispettivi derivanti dall’applicazione del piano
tariffario saranno acquisiti sul capitolo di entrata n.
3310000 nell’ambito dell’U.P.B. 03.03.01 denomi‐
nato “Soggetto aggregatore regionale per l’acquisi‐
zione di lavori, beni e servizi. Entrate da conven‐
zione”.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
f) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Contratti e Affari legali” e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate di:

‐ di approvare lo schema di convenzione che disci‐
plina i rapporti tra il Soggetto aggregatore (società
in house InnovaPuglia S.p.a.) e i soggetti di cui
all’art. 20, comma 5, della L.R. n. 37/2014, alle‐
gato sub lettera A) al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale;

‐ di approvare il Piano tariffario, di cui all’art. 20,
comma 6, della L.R. n. 37/2014, allegato sub let‐
tera B) al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;

‐ di disporre la pubblicazione del Piano tariffario sul
Portale EmPULIA (www.empulia.it);

‐ di riservarsi di apportare eventuali modifiche e/o
integrazioni allo schema di convenzione in que‐
stione e di aggiornare periodicamente il Piano
tariffario sulla base dell’istruttoria e dell’analisi
propedeutica da parte del Servizio Programma‐
zione Acquisti, in raccordo con il Soggetto aggre‐
gatore;

‐ di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2462

Società in house InnovaPuglia SpA. Operazioni rile‐
vanti. “Accordo Oracle Italia srl ‐ InnovaPuglia
spa”. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013,
art. 25 e DGR n. 812/2014.

Assente il Presidente della Giunta, on. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente del Servizio Controlli e dalla Direttrice del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione, confermata per quanto di competenza
dal Direttore dell’Area Finanza e Controlli riferisce
quanto segue l’Ass. Capone:

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la
Giunta Regionale ha approvato “Linee di indirizzo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio
delle azioni di coordinamento, programmazione e
controllo da parte della Regione Puglia delle Società
controllate e delle Società in house”, individuando
espressamente le Società in house, le Società con‐
trollate e le Società partecipate; con il medesimo
documento sono state altresì identificate le Dire‐
zioni di Area competenti ratione materiae.

InnovaPuglia S.p.A., in ragione delle sue caratte‐
ristiche peculiari (capitale interamente detenuto
dalla Regione Puglia, esercizio di attività strumentali
svolte in esclusiva per il socio unico, sottoposta ad
esercizio del controllo analogo) è Società in house
providing, così come da ricognizione effettuata con
la su menzionata DGR n. 812/2014, sottoposta alle
direttive in materia di personale ai sensi della D.G.R
n. 810 del 05/05/2014.

Nelle su richiamate Linee di Indirizzo, all’art. 3,
comma 2, sono state qualificate le cd. “operazioni
rilevanti” ritenendo tali quelle operazioni “che
determinano un impatto significativo sull’anda‐
mento economico, patrimoniale e finanziario della
società”.

All’art. 3, comma 3, sono state tra specificate le
operazioni rilevanti, tra le quali, alla lettera f), si col‐
locano quelle “che comportino una spesa superiore
al 25% del patrimonio netto della Società”.

Il comma 4 dell’art. 3 stabilisce quindi che con
riferimento alle Società in house la Giunta Regionale
approva preventivamente gli atti di cui al comma 3,

sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di
Area competente ratione materiae “in raccordo,
ove necessario, con il Servizio Controlli”. In questo
contesto, la Società è tenuta a trasmettere gli atti
inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla
Direzione di Area competente che provvede nei
dieci giorni successivi.

Tanto premesso, con nota prot. n. 141030006 del
29 ottobre 2014 acquisita agli atti dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione in
data 30 ottobre 2014 prot. n. AOO_002 0000509 e
dall’Area inviata via mail al Servizio Controlli in data
31 ottobre “per quanto di competenza” InnovaPu‐
glia SpA ha trasmesso l’estratto del verbale del Con‐
siglio di Amministrazione n. 77 del 16 ottobre 2014,
relativo alla sottoscrizione dell’Accordo Commer‐
ciale con Oracle Italia srl in uno con altra documen‐
tazione di seguito specificata:
1. Ipotesi Oracle Financing per InnovaPuglia S.p.A;
2. “Atto Modificativo all’Accordo quadro ORACLE

IT‐OMA‐QT5264590”, che riporta le modifiche
concordate al documento Condizioni Generali;

3. Bozza di Accordo InnovaPuglia ‐ Oracle, con alle‐
gati “Documento d’Ordine Oracle ‐Prot.
Sales/MA/K/ZX/PRP/668”, relativo al software e
servizi di esercizio, per un importo complessivo
di € 788.147,33, oltre IVA, e “Price Hold Condi‐
zioni economiche d’acquisto relative a licenze
d’uso e primo anno di Supporto Tecnico su sin‐
goli componenti”;

4. “Documento d’Ordine Oracle Prot. Sales/MA
/42987/PRP/711”, relativo al software e servizi
di testing, per un importo complessivo di €
156.629,00, oltre IVA;

5. “Documento d’Ordine Oracle per Servizi
Advanced Customer Support”;

6. “Condizioni Generali Oracle Rif. IT‐OMA‐
QT5264590”, con relativo Allegato P ‐ Pro‐
grammi.

Dalla documentazione inviata, in particolare dal
Verbale del CdA n. 77 di InnovaPuglia, si evince che
InnovaPuglia gestisce sistemi informativi basati su
tecnologia Oracle, oggetto nel 2011 di un apposito
Accordo Commerciale, definito nella nomenclatura
contrattuale Oracle “Accordo Quadro”, per la forni‐
tura delle necessarie licenze d’uso del software.

I medesimi sistemi informativi, a seguito delle
accresciute esigenze da parte della committenza
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regionale, pongono ora l’esigenza di potenziare la
configurazione di esercizio e/o di quella di sviluppo
e test. A ciò va aggiunta l’ulteriore necessità di prov‐
vedere alla dotazione del nuovo Datacenter di Disa‐
ster Recovery, che dovrà ospitare sistemi ridondati
rispetto a quelli dei Datacenter di Valenzano.

Le evoluzioni e gli sviluppi richiamati si poggiano,
in ragione di scelte strategiche pregresse, su infra‐
strutture applicative Oracle. Tanto pone l’esigenza
di continuare ad utilizzare detta piattaforma appli‐
cativa, la cui implementazione, almeno nel breve
termine, costituisce di fatto una scelta necessitata,
data la naturale rigidità di porting dei sistemi in uso
rispetto a piattaforme di produttori diversi (ivi
incluso soluzioni di open source).

Dal suddetto verbale si evince infatti che i refe‐
renti tecnici della Società non ritengono praticabile
per i sistemi informativi in essere una migrazione
verso ambienti Open Source nel breve termine.

Sempre dal medesimo verbale si evince che la
formula dell’Accordo Commerciale con il produttore
Oracle sarebbe la più conveniente, in quanto garan‐
tisce uno sconto del 55% sui prezzi di listino per i
prodotti licenziati per processore core, e del 35%
per quelli licenziati per utente Named User.

Un ulteriore elemento di valutazione che è
emerso nel corso dell’istruttoria effettuata dalla
Società è dato dal confronto tra le modalità di
acquisizione attraverso l’Accordo Commerciale
Oracle e la Convenzione CONSIP. L’esito della veri‐
fica ha evidenziato che il valore finale dell’acquisto
attraverso la Convenzione CONSIP dei prodotti
Oracle disponibili sarebbe di € 565.631,07 a fronte
di un valore di acquisto attraverso l’Accordo Com‐
merciale Oracle di € 502.877,39, con un risparmio
pari a € 62.753,68, equivalente al 11,09% in meno
rispetto all’applicazione della Convenzione CONSIP.

In aggiunta ai prodotti disponibili attraverso la
Convenzione CONSIP, l’Organo di Amministrazione
di Innovapuglia S.p.A., sulla base delle previsioni di
acquisto formulate dalle strutture interne alla
medesima in relazione alle esigenze gestionali, ha
previsto di acquisire attraverso l’accordo commer‐
ciale con Oracle, ulteriori forniture per un ammon‐
tare stimato in € 441.898,85, oltre IVA.

Dal verbale dell’organo di amministrazione di
InnovaPuglia si evince l’attestazione della ricor‐
renza, nella fattispecie di che trattasi, dei presup‐
posti per l’applicazione dell’art. 57, comma 2, let‐

tera b), del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., che prevede la
procedura negoziata senza bando di gara per i “con‐
tratti pubblici relativi a servizi, qualora, per ragioni
attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto
possa essere affidato unicamente a un operatore
economico determinato”.

Il Consiglio d’Amministrazione, ai fini della defi‐
nitiva approvazione dell’Accordo con la Oracle, ha
altresì dato mandato alla Direzione di avviare l’iter
procedimentale disciplinato dall’art. 3., comma 3,
lett. f), e comma 4, delle “Linee di indirizzo per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società in house”, approvate con DGR n.
812/2014.

Tutto ciò specificato, per quanto attiene gli
adempimenti istruttori di cui all’art.3, comma 4
delle su richiamate Linee di indirizzo, sono stati esa‐
minati i profili che attengono la funzionalità della
spesa, in relazione alle attività tipiche della Società,
e per assicurare lo svolgimento delle medesime,
anche nell’interesse della Regione Puglia.

A tal riguardo, dalla documentazione in atti si
evince:
1. che trattasi di spesa relativa a sviluppo e imple‐

mentazione di progetti affidati dalla Regione
Puglia, e riveste i caratteri di strumentalità
rispetto allo svolgimento delle attività tipiche
della Società;

2. che la Società Innovapuglia S.p.A. ha eseguito
apposite analisi in merito alla congruità ed alla
convenienza economica della spesa per l’acqui‐
sizione delle suddette licenze e dei connessi ser‐
vizi di supporto e manutenzione;

3. che il Consiglio di Amministrazione della Società
ha infine attestato il ricorrere dei presupposti
per l’applicazione dell’art. 57, comma 2, lettera
b), del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., che prevede la
procedura negoziata senza bando di gara.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato,
ritenuto di dover provvedere, si sottopone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere a) e g) della L.R. n. 7/97
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E S.M.I

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’assessore relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto di:

‐ autorizzare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di GiuntaRegionale
n. 812/2014, la Società InnovaPuglia SpA a defi‐
nire e sottoscrivere apposito accordo commer‐
ciale con Oracle Italia s.r.l, fino ad un importo
complessivo massimo di € 944.776,24, oltre IVA,
richiamando l’ordinaria responsabilità dei compe‐
tenti organi e/o strutture della Società in merito
alle scelte tecniche effettuate anche in relazione
ai presupposti per l’applicazione dell’art. 57,
comma 2, lettera b), del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

‐ dare atto che al Consiglio di Amministrazione di
InnovaPuglia SpA, nel rispetto delle limitazioni
derivanti dall’esercizio del controllo analogo, com‐
pete l’adozione di tutti gli atti di gestione connessi
e consequenziali per l’acquisizione della fornitura
di che trattasi;

‐ demandare alla Direttrice dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione

l’adozione di eventuali successivi provvedimenti,
ivi inclusa la notifica della presente alla Società in‐
house Innovapuglia SpA;

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2463

Ricognizione ai sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013
“Riordino organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo. Semplificazione
dei procedimenti amministrativi”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base della documentazione e dell’istruttoria predi‐
sposta dal responsabile P.O. Rapporti con il Consi‐
glio regionale, dott. Paolo Intino, e convalidata dal
Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal Audit, avv. Silvia Piemonte, nonché dal
Capo di Gabinetto, avv. Davide F.Pellegrino, riferisce
l’Ass. Barbanente:

La legge regionale L.r. 19/2013 “Riordino orga‐
nismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammini‐
strativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi” disciplina l’attività di ricogni‐
zione “dei comitati, delle commissioni, dei consigli
e ogni altro organo collegiale con funzioni ammini‐
strative e tecnico‐consultive indispensabili per la
realizzazione dei fini istituzionali dell’amministra‐
zione regionale” (art. 1, comma 1°) al fine di “recu‐
perare efficienza nei tempi dei procedimenti ammi‐
nistrativi e conseguire risparmi di spesa”.

E’ previsto, inoltre, (art. 1, comma 3°) che “gli
organismi non ritenuti indispensabili, ai sensi del
comma 1 sono soppressi ex lege a decorrere dal
mese successivo alla data di emanazione del prov‐
vedimento e le relative funzioni sono attribuite
all’ufficio della struttura organizzativa regionale,
locale, autonoma o strumentale cui è attribuita pre‐
minente competenza nella materia”.
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Il termine massimo per l’adozione del provvedi‐
mento di ricognizione è fissato al 30 novembre di
ciascun anno (comma 1 dell’art. 1 L.r. n. 19/2013)
con la precisazione (comma 3 bis dell’art. 1 L.r. n.
19/2013) che “la mancata adozione del provvedi‐
mento di ricognizione, nei termini perentori fissati
dal comma 1 o da altri provvedimenti legislativi sta‐
tali e regionali, comporta la soppressione per det‐
tato di legge degli organismi collegiali di cui al pre‐
sente articolo, con gli effetti previsti dal comma 3”.

La Regione Puglia con D.G.R. 194 del 21 febbraio
2014 ha già provveduto, in sede di prima attua‐
zione, alla ricognizione straordinaria ai sensi dell’art.
14 della L.r. 12 febbraio 2014 n. 4, per cui gli esiti
istruttori di siffatto primo provvedimento di ricogni‐
zione sono stati posti a base dell’attuale ricogni‐
zione ai sensi della L.r. n. 19/2013.

Con nota di prot. 6276 del 15 ottobre 2014 il
Gabinetto G.R. ha pertanto invitato i Direttori
d’Area e gli Assessori a provvedere in merito e a
indicare gli organismi ritenuti indispensabili ai sensi
della L.r. n. 19/2013, onde consentire la predispo‐
sizione di un’unica deliberazione di Giunta attuativa
della normativa richiamata.

Al fine di agevolare il lavoro ricognitivo, si invita‐
vano gli Assessori e i Direttori d’Area a ad effettuare
una ricognizione che tenesse conto di quanto già in
precedenza deliberato con la succitata D.G.R.
194/2014, in quanto costituente “base certa di rife‐
rimento per avere una puntuale indicazione degli
organismi attualmente esistenti e per i quali non ha
operato il meccanismo di soppressione tacita di cui
al comma 3 dell’art.1 della l.r. 19/2013”.

Il Gabinetto ha provveduto con verbale interno
(prot. n. AO/021/0007150 del 24.11.2014) vistato
dal Presidente della G.r., a dare atto degli esiti
istruttori sugli organismi ritenuti indispensabili di
propria competenza, con indicazione della relativa
motivazione.

Allo stato degli atti, hanno trasmesso le oppor‐
tune valutazioni sulla indispensabilità di cui all’art.
1, co. 1 L.r. n. 19/2013 le seguenti Aree con nota a
firma congiunta o comunque vistata dall’Assessore
competente per materia: 
‐ Controlli e finanze con nota di prot. 9761 del

21.10.2014;
‐ Promozione Territorio, Saperi e Talenti con nota

di prot. n. 2019 del 23.10.2014;
‐ Mobilità e Qualità Urbana, con nota di prot. 662

del 20.10.2014 e successiva nota di prot. 691 del

24 ottobre 2014;
‐ Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,

con nota di prot. 474 del 30.10.2014 e n. 501 del
13.11.2014;

‐ Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche con nota di prot. 3/2700 del 24.11.2014
(come integrata dalle note a firma degli assessori
competenti);

‐ Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione, con
nota prot. AOO/OO2/553 del 24.11.2014;

‐ Politiche per lo sviluppo rurale con nota di prot.
3301 del 25.11.2014.

In considerazione dell’approssimarsi del termine
perentorio (30 novembre 2014) indicato dalla Legge
regionale n. 19/2013 (art. 1, comma 1) ed onde evi‐
tare di incorrere nella soppressione ex lege degli
organismi collegiali per i quali gli Assessorati e le
aree competenti abbiano già espresso una valuta‐
zione di indispensabilità in base alle note sopra
richiamate, si ritiene di procedere, allo stato degli
atti, ad uniformare le ridette valutazioni trasmesse
predisponendo una tabella di soppressione esplicita
(allegato A) con la indicazione di quei “comitati,
commissioni, consigli e ogni altro organo collegiale”
per i quali le Aree competenti hanno ritenuto, per
ragioni di semplificazione e chiarezza normativa, di
procedere esplicitamente alla soppressione, quali‐
ficandoli non indispensabili, nonché una tabella di
ricognizione (allegato B), nella quale figurano tutti
quegli “organismi” collegiali istituiti e nominati dalla
Regione per lo svolgimento di compiti e funzioni
facenti capo all’Amministrazione regionale e rite‐
nuti indispensabili per la realizzazione dei propri fini
istituzionali.

Nella tabella di ricognizione (allegato B) non sono
stati inseriti gli organi collegiali, per i quali non è
pervenuta ad oggi la valutazione da parte degli
Assessorati e delle Aree competenti, nonchè quelli
per i quali è stata rilevata già in base alla istruttoria
di cui alla DGR n. 194 del 2014 la inapplicabilità della
L.r. n. 19/2013, in quanto obbligatoriamente istituiti
in base alla normativa nazionale o perchè istituiti
presso soggetti autonomi rispetto alla Regione (ad
esempio: Agenzie, Società controllate o partecipate)
nell’esercizio della loro autonomia organizzativa.

Inoltre non figurano tutti quegli “organismi”, la
cui istituzione è di competenza ministeriale e per i
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quali la Regione si limita a designare un proprio rap‐
presentante, poichè anche per essi non trova appli‐
cazione la normativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità è
stata sinteticamente riportata nella terza colonna
della tabella B), rinviandosi per eventuali approfon‐
dimenti alle singole note istruttorie sopra richia‐
mate.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente provvedimento che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
V. Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rap‐
porti con il Consiglio regionale”, dal Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e Internal e dal Capo
di Gabinetto del Presidente di G.r.;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal V. Presidente, che qui si intende
integralmente approvato;

‐ di dichiarare esplicitamente soppressi, a decor‐
rere dal mese successivo alla data di emanazione
del presente provvedimento, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013 i comi‐
tati, le commissioni, i consigli e ogni altro organo
collegiale, di cui all’Allegato A, costituente parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di dichiarare, allo stato degli atti, indispensabili,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1 della
L.r. n. 19/2013, i comitati, le commissioni, i con‐
sigli e ogni altro organo collegiale con funzioni
amministrative e tecnico‐consultive di cui alla
tabella di ricognizione, allegato B, costituente
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento, per le motivazioni ivi indicate;

‐ di riservarsi di integrare il presente provvedi‐
mento, entro il termine legale, in presenza di
eventuali ulteriori valutazioni ove trasmesse da
parte delle competenti Aree e Assessorati in
riscontro alla richiamata nota 6276 del 15 ottobre
2014 del Capo di Gabinetto;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2465

“Bollenti Spiriti”. Programmazione Fondo Nazio‐
nale Politiche Giovanili annualità 2014.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili.

Attraverso questi atti, in coerenza con il quadro
della programmazione regionale di ambito comuni‐
tario, la Regione Puglia ha assunto fra le sue priorità
la promozione della presenza e del ruolo dei giovani
nella società, nell’economia e nella vita sociale e cul‐
turale, valorizzandone le capacità professionali e
creative nella convinzione che i giovani pugliesi
siano una risorsa per il presente e un investimento
per il futuro.

Tali atti hanno, altresì, costituito la base program‐
matica per la stipula di Accordi di Programma
Quadro e Intese istituzionali in materia di Politiche
Giovanili a valere sulle risorse FAS, Asse Città, e sul
Fondo Nazionale per le politiche giovanili.

CONSIDERATO CHE:
Con provvedimento n. 2328 del 3/12/2013, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Tutti i gio‐
vani sono una risorsa” indirizzi strategici e obiettivi
di sviluppo del programma della Regione Puglia per
le politiche giovanili 2014/2015 (Bollenti Spiriti);

La Conferenza Unificata, nella seduta del 10 luglio
2014, con Atto n. 80 di repertorio, ha sancito l’in‐
tesa tra Governo, Regioni e Province Autonome ed
Enti Locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge
131/2003, sulla ripartizione del “Fondo Nazionale
per le Politiche Giovanili” di cui all’art. 19, comma
2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
relativamente alla quota parte a livello regionale e
locale” per l’anno 2014;

La citata Intesa, sottoscritta tra il Governo, le
Regioni, le Province Autonome e gli Enti locali, ha
determinato, per l’anno 2014, la quota del Fondo
nazionale per le politiche giovanili, destinata a cofi‐
nanziare le attività delle Regioni e delle Province
Autonome e del sistema delle autonomie locali, la
cui quota di riparto destinata alla Regione Puglia
ammonta ad € 496.010,75.

ATTESO CHE:
La predetta intesa sancisce che le Regioni devono

far pervenire entro il 30 novembre 2014, le pro‐
poste progettuali conformi alle disposizioni conte‐
nute nell’intesa stessa, approvate con provvedi‐
mento di Giunta Regionale;

i finanziamenti alle Regioni saranno erogati entro
sessanta giorni dalla sottoscrizione degli Accordi di
Collaborazione da sottoscrivere bilateralmente tra
il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile
Nazionale e le Regioni, ai sensi dell’art. 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, entro il 15 marzo 2015;

Le attività da realizzare dovranno essere avviate
entro sei mesi dalla firma dell’Accordo, dandone
tempestiva comunicazione al Dipartimento.

L’Intesa citata prevede il cofinanziamento regio‐
nale pari al 20% del valore complessivo dell’Accordo
(valore inteso quale sommatoria tra le risorse del
Ministero e le risorse regionali) anche attraverso la
valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi
a disposizione della Regione per realizzare gli inter‐
venti.

PRESO ATTO CHE:
Con deliberazione, n. 1879 del 16/09/2014, la

Giunta Regionale ha approvato il Piano “Laboratori
urbani ‐ Mettici le mani” e la relativa “scheda di sin‐
tesi di progetto Avviso pubblico per organizzazione
giovanili”, destinato a organizzazioni giovanili che
gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e spazi
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pubblici per i giovani, situati sul territorio regionale,
ribadendo la già avvenuta individuazione, con DGR
2328/2013, di apposita copertura finanziaria di
quota regionale per € 1.300.000,00, a valere sul
capitolo 814030 ‐ Residui passivi 2012, comprensivo
della copertura che si rifrisce al co‐finanziamento
regionale pari al 20% del valore complessivo dell’ac‐
cordo;

Tale progetto, in continuità con quanto sancito
dalla Conferenza Unificata, all’art. 1 della già citata
seduta del 10 luglio 2014, con Atto n. 80 di reper‐
torio, “mira a realizzare Centri/Forme di aggrega‐
zione giovanile, atti a migliorare le condizioni di
“incontro” dei giovani.”

Con AD n. 125 del 07/10/2014 il Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ha determinato, tra
l’altro, di approvare l’ Avviso Pubblico per organiz‐
zazione giovanili “Laboratori Urbani Mettici le
Mani”;

La partecipazione al menzionato avviso, secondo
la modalità “a sportello”, prevede la presentazione
di candidatura a far data dalle ore 12,00 del
22/10/2014, fino ad esaurimento delle risorse
disponibili;

RITENUTO CHE:
La stipula del citato Accordo (ex art 15 L. 241/90),

per la ripartizione del Fondo Politiche Giovanili anno
2014, così come sancito dalla Intesa del 10 luglio
2014, Atto n. 80 di repertorio, sia riferita, pertanto,
al seguente quadro economico, suddiviso per
risorse finanziarie e strumentali:

Risorse finanziarie complessive per:
‐ € 496.010,75 (quota del Fondo nazionale per le

politiche giovanili 2014);
‐ € 1.300.000,00 (quota co‐finanziamento regio‐

nale‐ Cap. 814030 ‐ AD n. 244 del 18/12/2012);
Per un totale di € 1.796.010,75.

L’intervento oggetto dell’Accordo presenta un
valore complessivo di € 1.796.010,75, relativo all’in‐
tervento “Laboratori urbani ‐ Mettici le mani” e la
relativa “scheda di sintesi di progetto”, destinato a
organizzazioni giovanili che gestiscono/cogesti‐
scono Laboratori Urbani e spazi pubblici per i gio‐
vani, situati sul territorio regionale, approvato con
DGR n. 1879 del 16/09/2014;

Tale progetto, così come sancito dalla Conferenza
Unificata, all’art. 1 della già citata seduta del 10
luglio 2014, con Atto n. 80 di repertorio, “mira a rea‐
lizzare Centri/Forme di aggregazione giovanile, atti
a migliorare le condizioni di “incontro” dei giovani.”

SI PROPONE:
‐ Di utilizzare le risorse del Fondo Nazionale Poli‐

tiche Giovanili anno 2014 per Implementare la
dotazione finanziaria dell’Avviso Pubblico per
organizzazione giovanili “Laboratori Urbani Met‐
tici le Mani”, destinato a organizzazioni giovanili
che gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e
spazi pubblici per i giovani, situati sul territorio
regionale, approvato con deliberazione, n. 1879
del 16/09/2014, anche allo scopo di assicurare
l’accoglibilità dell’elevato numero di domande
che si aspettano, anche considerato che il bando
partito ad ottobre ha già registrato n. 27
domande;

‐ Di ribadire la già avvenuta individuazione, con
DGR 2328/2013, di apposita copertura finanziaria,
per complessivi € 1.300.000,00, a valere sul capi‐
tolo 814030 ‐ Residui passivi 2012;

‐ di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio‐
vanili anno 2014, così come descritti nella allegata
A) “scheda di sintesi progetto Avviso pubblico per
organizzazione giovanili”, destinato a organizza‐
zioni giovanili che gestiscono/cogestiscono Labo‐
ratori Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati
sul territorio regionale, approvato dalla Giunta
Regionale con Provvedimento n. 1879 del
16/09/2014, parte integrante del presente prov‐
vedimento, in coerenza con gli obiettivi del men‐
zionato Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”
indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo del pro‐
gramma della Regione Puglia per le politiche gio‐
vanili 2014/2015 (Bollenti Spiriti), approvato dalla
Giunta Regionale con Provvedimento n. 2328 del
3/12/2013;

‐ Di approvare gli allegati format‐standard sotto
elencati, parte integrante del presente provvedi‐
mento, che completeranno lo schema di Accordo
da sottoscrivere con il Dipartimento della Gio‐
ventù:
‐ Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi dell’Ac‐

cordo
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‐ Scheda 1.B Quadro finanziario per le aree di
intervento prioritarie

‐ Scheda 1.C Quadro finanziario per le eventuali
altre aree di intervento proposte dalla Regione

‐ Di dare mandato al Dirigente Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale di provvedere alla
sottoscrizione con il Dipartimento della Gioventù
dell’Accordo così come sancito dalla Conferenza
Unificata con l’Intesa sottoscritta nella seduta
nella seduta del 10 luglio 2014, con Atto n. 80 di
repertorio;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La somma complessiva di cofinanziamento regio‐
nale pari al 20 % della quota del Fondo Nazionale
per le Politiche Giovanili 2014, trova copertura
nell’ambito dell’impegno assunto con AD n. 244 del
18/12/2014.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale, Sport per Tutti, Pro‐
tezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la programmazione degli interventi
a valere sul Fondo Nazionale per le Politiche Gio‐
vanili anno 2014, così come descritti nella allegata
A) “scheda di sintesi progetto Avviso pubblico per
organizzazione giovanili”, destinato a organizza‐
zioni giovanili che gestiscono/cogestiscono Labo‐
ratori Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati
sul territorio regionale, approvato dalla Giunta
Regionale con Provvedimento n. 1879 del
16/09/2014, parte integrante del presente prov‐
vedimento, in coerenza con gli obiettivi del men‐
zionato Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”
indirizzi strategici e obiettivi di sviluppo del pro‐
gramma della Regione Puglia per le politiche gio‐
vanili 2014/2015 (Bollenti Spiriti), approvato dalla
Giunta Regionale con Provvedimento n. 2328 del
3/12/2013;

‐ Di utilizzare le risorse del Fondo Nazionale Poli‐
tiche Giovanili anno 2014, pari ad € 496.010,75,
per Implementare la dotazione finanziaria dell’Av‐
viso Pubblico per organizzazione giovanili “Labo‐
ratori Urbani Mettici le Mani”, destinato a orga‐
nizzazioni giovanili che gestiscono/cogestiscono
Laboratori Urbani e spazi pubblici per i giovani,
situati sul territorio regionale, approvato con deli‐
berazione, n. 1879 del 16/09/2014;

‐ di approvare il co‐finanziamento regionale del‐
l’Accordo pari ad € 1.300.000,00;

‐ inoltre, di approvare gli allegati format‐standard
sotto elencati, parte integrante del presente prov‐
vedimento, che completeranno lo schema di
Accordo da sottoscrivere con il Dipartimento della
Gioventù:
‐ Scheda 1.A Quadro finanziario di sintesi dell’Ac‐

cordo
‐ Scheda 1.B Quadro finanziario per le aree di

intervento prioritarie
‐ Scheda 1.C Quadro finanziario per le eventuali

altre aree di intervento proposte dalla Regione

‐ di dare mandato al Dirigente Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale di provvedere alla
sottoscrizione con il Dipartimento della Gioventù
dell’Accordo, così come sancito dalla Conferenza
Unificata con l’Intesa sottoscritta nella seduta
nella seduta del 10 luglio 2014, con Atto n. 80 di
repertorio;
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‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐

cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐

dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
novembre 2014, n. 2466

Costituzione Comitato consultivo permanente per
l’emergenza su Xylella fastidiosa

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Osservatorio Fitosanitari, confermata dal diri‐
gente del Servizio Agricoltura riferisce.

A seguito del ritrovamento in Puglia, nella pro‐
vincia di Lecce, del batterio da quarantena Xylella
fastidiosa, l’Ufficio Osservatorio fitosanitario ha atti‐
vato tutte le azioni previste dalla Direttiva
2000/29/CE e dal D. lgs 214/2005.

Infatti, con delibera n. 2023 del 29/10/2013
(BURP 153/2013), la Giunta regionale ha emanato
le prime misure di emergenza per la prevenzione, il
controllo e l’eradicazione del batterio X. fastidiosa,
prevedendo, nel contempo, il monitoraggio del ter‐
ritorio, il prelievo di materiale vegetale da sotto‐
porre ad analisi di laboratorio e l’abbattimento delle
piante risultate infette.

La Commissione Europea e il Comitato Fitosani‐
tario Nazionale hanno poi chiesto alla Regione
Puglia di provvedere alla demarcazione puntuale
delle aree colpite dall’organismo da quarantena e
di adottare tutte le misure necessarie per evitare la
diffusione nelle aree indenni.

La Commissione Europea per impedire la diffu‐
sione nell’Unione della Xylella fastidiosa, con Deci‐
sione di esecuzione n. 2014/87/UE del 13/02/2014,
ha vietato “lo spostamento di piante destinate alla
piantagione in uscita dalla provincia di Lecce” (art.
1), ha richiesto agli Stati membri di effettuare “ispe‐
zioni annuali per accertare la presenza dell’orga‐
nismo specificato su piante e prodotti vegetali nei
propri territori” (art. 3), rinviando al 30 aprile 2014
il riesame della decisione stessa (art. 5).

La Regione conseguentemente ha subito attivato
il piano di monitoraggio nella provincia di Lecce,
provvedendo al prelievo di campioni vegetali da sot‐
toporre alle analisi presso laboratori accreditati.

In esecuzione della citata decisione UE e sulla
base del monitoraggio posto in essere, il dirigente
dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, con atto diri‐
genziale n. 157 del 18/04/2014, ha provveduto a

delimitare le aree suddividendole in zone contami‐
nate e in zone tampone.

La Commissione Europea, con successiva deci‐
sione di esecuzione n. 2014/497/UE del 23/07/2014
abrogativa della precedente n. 2014/87/UE, ha
provveduto ad aggiornare le misure per impedire
l’introduzione e la diffusione nell’Unione della
Xylella fastidiosa, confermando non solo la neces‐
sità delle ispezioni annuali (art. 4), ma investendo
lo Stato membro interessato., nel caso di conferma
della presenza dell’organismo specificato, a definire
“senza indugio” la c.d. «zona delimitata” che è costi‐
tuita “dalla zona nella quale è stata riscontrata la
presenza dell’organismo specificato, denominata
nel prosieguo «zona infetta». La zona viene definita
secondo il disposto dell’allegato III, sezione 1. La
zona delimitata è costituita inoltre da una zona cir‐
costante quella infetta, denominata nel prosieguo
«zona cuscinetto». La zona viene definita secondo il
disposto dell’allegato III, sezione 1” (comma 2 art.
7).

Nel periodo maggio‐agosto 2014, a seguito del
monitoraggio effettuato, sono stati individuati in
diverse altre zone della provincia di Lecce, numerosi
focolai di Xylella fastidiosa su nuove specie vegetali
ospiti, nello specifico: Polygala, Westringia, Acacia
e Ginestra, piante molto diffuse nelle aree ad uti‐
lizzo agricolo, nelle aree naturali, nei giardini privati
e nelle aree urbane.

La nuova localizzazione delle aree infette, l’esten‐
sione delle stesse e la gravità della situazione fito‐
sanitaria, ha reso necessario il provvedimento di
Giunta regionale n. 1842 del 05/09/2014 con il
quale, è stato richiesto preliminarmente alla Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri la dichiarazione
dello “stato di emergenza fitosanitaria straordi‐
naria” e sono state individuate ulteriori e più speci‐
fiche misure da porre in essere per il contenimento
delle infezioni dell’organismo specificato. Il MIPAF,
con decreto n. 2777 del 26/09/2014, pubblicato il
14/10/2014 sulla Gazzetta Ufficiale, ha definito
nello specifico le misure fitosanitarie necessarie per
prevenire l’introduzione e la diffusione del pato‐
geno sul territorio nazionale e identificando, inoltre,
azioni mirate per la Provincia di Lecce.

Le misure fitosanitarie in questione prevedono:
a) l’identificazione delle “zone infette” e le zone cir‐

costanti denominate “zone cuscinetto”, in
accordo con la Decisione della Commissione
europea del 23 luglio scorso;
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b) l’avvio immediato del monitoraggio “a tappeto”
ai margini settentrionali della zona infetta in una
fascia contigua alla zona cuscinetto di 1 km di
profondità;

c) interventi nella “zona cuscinetto” e nel “cordone
fitosanitario” consistenti in un monitoraggio
costante a maglie strette, trattamenti con fito‐
farmaci autorizzati ed interventi agronomici
contro gli insetti vettori, eliminazione delle
piante ospiti erbacee ed estirpazione di even‐
tuali piante infette;

d) potenziamento dei controlli sull’eventuale pre‐
senza dell’infezione nei vivai della zona infetta e
rigoroso controllo della movimentazione dei pro‐
dotti “a rischio” identificati, nel rispetto della
Decisione europea;

e) piano di controlli in collaborazione con il Corpo
Forestale dello Stato e l’Ispettorato repressione
frodi (ICQRF), soprattutto per quanto concerne
la movimentazione del materiale “a rischio”;

f) allargamento all’intero territorio nazionale del
programma di indagini mirate;

g) idonea campagna di comunicazione ed informa‐
zione.

L’emergenza fitosanitaria interessa non solo
aspetti strettamente fitosanitari connessi alle specie
vegetali di interesse agrario ma anche specie diffuse
sul territorio per finalità ornamentali (giardini pri‐
vati, spazi a verde pubblico urbano, bordure stra‐
dali, ecc.) coinvolgendo tematiche di carattere
ambientale e paesaggistiche. Tutto ciò premesso,
per consentire un’azione coordinata tra le strutture
regionali coinvolte nelle attività finalizzate alla pre‐
venzione, al controllo e alla eradicazione del bat‐
terio e per coinvolgere, altresì, i soggetti interessati
a vario titolo che operano nel territorio si propone
di approvare l’istituzione del “Comitato consultivo
permanente per la prevenzione, il controllo e la
eradicazione del batterio da quarantena Xylella
fastidiosa” secondo l’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore Fabrizio Nardoni relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza
degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della l.r. n. 7/1997, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore Nardoni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalDirigente dell’Ufficio Fitosani‐
tario regionale e dal Dirigente del Servizio Agricol‐
tura che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di approvare l’istituzione del “Comitato consul‐
tivo permanente per la prevenzione, il controllo
e la eradicazione del batterio da quarantena
Xylella fastidiosa” come riportato nell’Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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per la prevenzione, il controllo e la eradicazione 
del batterio da quarantena Xylella fastidiosa

•
•

•

•
•

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
•

Allegato A
Il presente allegato è costituito di n. 4 pagine
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